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INTRODUZIONE 

 

In questo documento sono descritte le istruzioni per la corretta rendicontazione delle spese 

sostenute per la realizzazione del progetto ammesso a contributo, ai fini della liquidazione.  

La fase della rendicontazione prende avvio con la presentazione, da parte del Beneficiario, della 

documentazione attestante le spese sostenute nel corso di realizzazione del progetto e comprende 

tutte le verifiche amministrative e contabili che la Regione effettua per predisporre il pagamento del 

contributo relativo alla quota di spese ammesse. 

Il soggetto che svolge l’istruttoria di rendicontazione è il Settore Rendicontazioni, liquidazioni e 

controlli così come istituito con DGR n. 100 del 30/01/2026, in sostituzione dell'Area Liquidazione 

Programmi per lo Sviluppo Economico e Supporto alla Autorità di Gestione FESR, soppressa con 

Determina Dirigenziale n. 2222 del 05/02/2026. 

Il documento, pertanto, illustra, in particolare: 

a) le procedure di rendicontazione; 

b) le tipologie di spesa e le modalità di pagamento ammissibili e rendicontabili; 

c) la documentazione amministrativa, contabile e di progetto richiesta a riprova dell’avvenuta 

realizzazione della spesa; 

d) gli obblighi in carico al beneficiario del contributo finalizzati ad agevolare la Regione nello 

svolgimento dei controlli – anche in loco – che potranno essere effettuati durante le fasi del 

procedimento di liquidazione e anche successivamente alla data di pagamento del saldo, 

secondo quanto previsto dalla normativa applicabile. 

Questo documento descrive le procedure che adotta la Regione per l’istruttoria, le istruzioni e le 

regole a cui deve attenersi il beneficiario per rendicontare il progetto. Per quanto riguarda il 

funzionamento del bando, fanno fede esclusivamente i principi e le norme del “Bando per 

investimenti produttivi e progetti di ricerca e sviluppo delle imprese nell’ambito della 

piattaforma per le tecnologie strategiche (STEP) 2025”, approvato con Deliberazione di Giunta 

Regionale n. 2035 del 09 dicembre 2025 e successive modifiche, disponibile al seguente link: 

Investimenti produttivi, progetti di ricerca e sviluppo delle imprese nell'ambito della piattaforma per le tecnologie 

strategiche - Step 2025 - Programma regionale Fondo europeo di sviluppo regionale - Fesr 

 

 

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/opportunita-di-finanziamento/2025/investimenti-produttivi-progetti-di-ricerca-e-sviluppo-delle-imprese-nellambito-della-piattaforma-per-le-tecnologie-strategiche
https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/opportunita-di-finanziamento/2025/investimenti-produttivi-progetti-di-ricerca-e-sviluppo-delle-imprese-nellambito-della-piattaforma-per-le-tecnologie-strategiche
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Convenzioni grafiche 

 

I seguenti simboli grafici agevolano la lettura delle presenti istruzioni: 

Attenzione: evidenzia i punti critici    

   

Rinvio: rimanda ad altre sezioni all’interno delle istruzioni  

  

Informazioni/Integrazioni         
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1. PROCEDURE DI RENDICONTAZIONE  

1.1 PRESENTAZIONE DELLA RENDICONTAZIONE DELLE SPESE 

La rendicontazione delle spese, completa della documentazione amministrativa, contabile e di 

progetto, dovrà essere compilata, firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa 

beneficiaria o dal suo procuratore e trasmessa alla Regione esclusivamente per via telematica 

tramite il sistema informativo Sfinge2020. 

La rendicontazione a saldo delle spese dovrà essere inviata, in un’unica soluzione, salvo proroghe 

autorizzate: 

• entro il 29/02/2028 domande Prima finestra;  

• entro il 31/05/2028: domande Seconda finestra; 

• entro il 29/09/2028: domande Terza finestra 

In alternativa al SALDO in un’unica soluzione, il beneficiario potrà presentare: 

1) una richiesta di anticipo (alternativa alla rendicontazione intermedia): 

• entro il 31 marzo 2027: domande Prima finestra; 

• entro il 31 maggio 2027: domande Seconda finestra 

• entro il 30 settembre 2027: domande Terza finestra: 

 

Ai sensi dell’articolo 91 comma 5 del Regolamento 1060/2021 è prevista la possibilità di richiedere 

un anticipo del contributo concesso fino ad un massimo del 30% del contributo concesso, a 

fronte della presentazione di una fidejussione bancaria.  (Si veda par. 1.1.1) 

 

2) una rendicontazione intermedia (alternativa alla richiesta di anticipo) nei termini sotto riportati, 

laddove abbia sostenuto almeno il 30% dell’investimento approvato entro il: 

• 31 dicembre 2026: domande Prima finestra 

• 28 febbraio 2027: domande Seconda finestra 

• 30 giugno 2027: domande Terza finestra 

La rendicontazione delle spese relative alla quota intermedia dovrà essere inviata entro il: 

• 31 marzo 2027: domande Prima finestra 

• 31 maggio 2027: domande Seconda finestra 

• 30 settembre 2027: domande Terza finestra 
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La rendicontazione delle spese relative al saldo entro il: 

• 29 febbraio 2028: domande della Prima finestra 

• 31 maggio 2028: domande della Seconda finestra 

• 29 settembre 2028: domande della Terza finestra 

In entrambi i casi sarà richiesto di comprovare l’avvenuta apertura della sede locale sul territorio 

regionale che dovrà essere inserita in visura ed attiva al momento della presentazione della relativa 

domanda. 

 

La mancata presentazione della domanda di pagamento del saldo entro i termini sopra indicati, 

salvo proroghe autorizzate comporta la revoca totale del contributo concesso per inadempimento 

e mancato rispetto dei termini e delle condizioni previste dal Bando, con recupero di eventuale 

anticipo o contributo intermedio percepito.  (Si veda par. 2.8)  

 

Per il saldo è possibile richiedere una proroga del termine di conclusione del progetto al: 

• 29 febbraio 2028: domande Prima finestra 

• 31 maggio 2028: domande Seconda finestra 

• 29 settembre 2028: domande Terza finestra 

In conseguenza di tale proroga le tempistiche previste per la presentazione della rendicontazione 

del saldo slitteranno al: 

• 30 giugno 2028: domande Prima finestra 

• 29 settembre 2028: domande Seconda finestra 

•    31 gennaio 2029: domande Terza finestra 

Sintesi scadenze:  

FINESTRA 

PRESENTAZIONE 
DOMANDE 

TERMINE 
PROGETTO 

TERMINE PRESENTAZIONE 
RENDICONTAZIONE 
INTERMEDIA (≥30% 

investimento)  

oppure  

RICHIESTA DI ANTICIPIO 
CON FIDEJUSSIONE 

TERMINE 
PRESENTAZIONE 

SALDO 

(Unica soluzione 
oppure post 

anticipo/rend. 
intermedia) 

 

TERMINE 
PROGETTO 

PROROGATO 

TERMINE 
PRESENTAZIONE 

SALDO 

(PROGETTO 
PROROGATO) 

PRIMA 

5-27 febbraio 
2026 

31/10/2027 31/03/2027 29/02/2028 29/02/2028 30/06/2028 

SECONDA 

4-29 maggio 2026 
31/01/2028 31/05/2027 31/05/2028 31/05/2028 29/09/2028 
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TERZA 

1-30 settembre 
2026 

31/05/2028 30/09/2027 29/09/2028 29/09/2028 31/01/2029 

 

Le rendicontazioni delle spese dovranno essere: 

- trasmesse esclusivamente per via telematica attraverso la piattaforma Sfinge2020; 

- sottoscritte con firma digitale basata su un certificato elettronico in corso di validità; 

- firmate dal legale rappresentante del beneficiario o da soggetto diverso purché dotato di apposita 

procura speciale; 

- inviate entro i termini sopraindicati.  

In caso di mancato invio entro il termine per problemi tecnici, verrà verificato l’avvenuto inserimento 

della rendicontazione su Sfinge2020 entro il termine e valutata la causa di impossibilità. 

Con la presentazione della rendicontazione delle spese, sotto forma di dichiarazione sostitutiva di 

atto di notorietà generata in automatico da Sfinge 2020 e sottoscritta e firmata digitalmente dal legale 

rappresentante, il beneficiario attesterà, tra l’altro, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000: 

- che al momento della richiesta di erogazione l’impresa è in possesso dei requisiti soggettivi e 

rispetta le condizioni previste del Bando per l’ammissibilità ai contributi; 

- che i soggetti coinvolti nel progetto rispettano le norme dell’ordinamento giuridico italiano in 

materia di prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali, in materia 

di sicurezza sui luoghi di lavoro, nel rispetto dei contratti collettivi di lavoro e delle normative 

relative alla tutela dell’ambiente; 

- che per la realizzazione dell'intervento sono state sostenute le spese dettagliate nel rendiconto 

analitico; 

- che tutta la documentazione fornita e allegata tramite Sfinge2020 è conforme agli originali; 

- che le spese indicate nel rendiconto analitico riguardano effettivamente ed unicamente gli 

investimenti previsti dall'intervento ammesso a contributo; 

- che le spese sono conformi alle norme comunitarie e nazionali; 

- che i titoli di spesa indicati nel rendiconto sono fiscalmente regolari ed integralmente pagati e non 

sono stati utilizzati per l’ottenimento di altri contributi comunitari, nazionali, regionali. 

La dichiarazione dovrà inoltre contenere l’impegno da parte del soggetto beneficiario a consentire 

gli opportuni controlli e ispezioni ai funzionari della Regione e della Commissione Europea, nonché 

fornire, nel rispetto delle vigenti norme di legge, ogni informazione ritenuta necessaria dalla Regione 

per il corretto ed efficace svolgimento dell’attività di monitoraggio e valutazione. 
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Qualsiasi evento verificatosi successivamente alla presentazione della domanda di finanziamento 

relativo ai requisiti soggettivi dei soggetti beneficiari, che possa determinare la perdita di taluno dei 

requisiti, dovrà essere comunicato tramite l’applicativo web Sfinge2020. 

1.1.1 DOMANDA DI EROGAZIONE DELL’ANTICIPO  

Nel caso in cui il beneficiario scelga, entro i termini indicati al paragrafo 1.1, di richiedere un 

ANTICIPO fino ad un massimo del 30% del contributo concesso, alla richiesta di erogazione 

dell’anticipo dovrà allegare obbligatoriamente idonea garanzia fideiussoria ai sensi dell’articolo 91, 

comma 5 del Regolamento 1060/2021. La garanzia deve essere emessa a favore della Regione 

Emilia-Romagna da parte di Istituti bancari o assicurativi autorizzati dalla Banca d’Italia o dall’Istituto 

per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS) od anche da Consorzi di garanzia collettiva dei fidi (c.d. 

CONFIDI) che risultino iscritti all'Albo Unico degli Intermediari Finanziari Vigilati della Banca d'Italia 

ex art. 106 L. n. 348/82 (Testo Unico Bancario). 

La polizza fideiussoria va presentata in formato digitale con tutte le firme apposte digitalmente e 

inviata via PEC alla Regione Emilia-Romagna, dove verrà protocollata e fascicolata ai fini della 

conservazione fino al momento dello svincolo. 

La garanzia, per un importo pari al 100% della somma da erogare in via anticipata, maggiorata degli 

eventuali interessi legali, deve essere rilasciata a prima richiesta e senza eccezioni: il garante si 

impegna a corrispondere l’importo entro 15 giorni dalla richiesta dell’Amministrazione, senza 

sollevare eccezioni e senza preventiva escussione del debitore. La fideiussione dovrà essere valida 

dalla data della sua sottoscrizione fino allo svincolo formale da parte dell’Amministrazione. Il 

beneficiario si impegna a sostituire o rinnovare la garanzia in caso di proroga del progetto o perdita 

dei requisiti da parte del garante. 

Lo svincolo della fideiussione avverrà una volta che sia stata accertata la corretta e completa 

esecuzione dell’investimento anticipatamente finanziato, solo dopo la liquidazione a SALDO del 

contributo (quindi successivamente alla rendicontazione delle spese a titolo di SALDO e alla 

conclusione della relativa istruttoria), tenendo conto della eventuale proroga richiesta dal beneficiario 

e autorizzata dalla Amministrazione. La nota liberatoria attestante lo svincolo della fideiussione 

(lettera di svincolo) verrà trasmessa tramite posta elettronica certificata (PEC) all'Istituto 

bancario/assicurazione e, per conoscenza, al beneficiario.  

La garanzia è escutibile, tramite semplice comunicazione scritta, in caso di revoca totale del 

contributo. In particolare, la garanzia verrà escussa:  

− in caso di mancata presentazione della rendicontazione delle spese a SALDO;  
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− in tutti i casi previsti dal Bando al par. 11 “Cause di decadenza e revoca dei contributi. Recupero 

delle somme liquidate”. 

1.2 CONTROLLO DELLA DOCUMENTAZIONE  

Per poter procedere con la liquidazione del contributo, la Regione esamina la rendicontazione con 

la relativa documentazione trasmessa dal beneficiario dal punto di vista formale e di merito, 

verificandone la completezza e la correttezza amministrativa e contabile, nonché il possesso dei 

requisiti del beneficiario previsti dal bando. 

Il controllo è svolto attraverso la verifica sia di quanto dichiarato dal beneficiario, sia di quanto 

acquisito direttamente attraverso i servizi informativi certificanti della Pubblica Amministrazione: 

• del permanere dei requisiti soggettivi di ammissibilità richiesti al soggetto beneficiario dal bando; 

• della corrispondenza del progetto realizzato rispetto a quanto approvato al termine della fase di 

valutazione o dopo eventuali richieste di variazione ai sensi del paragrafo 7.2 del bando; 

• della corrispondenza tra le Voci del piano dei costi del progetto approvato e del Piano dei costi 

rendicontato; 

• delle modalità di sostenimento della spesa e della sua tracciabilità. 

In sede di controllo, inoltre, si accerterà che il progetto rendicontato non incorra in altri casi di 

decadenza, revoca totale o parziali del contributo, previsti dal bando. 

 

1.3 ESITO DEL CONTROLLO 

La verifica della rendicontazione delle spese e della documentazione ad essa allegata potrà 

produrre uno dei seguenti esiti: 

• ESITO POSITIVO: la documentazione contabile, amministrativa e di progetto presentata è 

conforme nella forma e nella sostanza al progetto approvato e alle regole dell’avviso pubblico e si 

può procedere con le successive fasi di liquidazione e pagamento.  

• ESITO NEGATIVO: la documentazione contabile, amministrativa e di progetto presentata non è 

conforme nella forma e nella sostanza al progetto approvato e alle regole dell’avviso pubblico e 

pertanto viene dato avvio al procedimento di revoca del contributo concesso. 

• INTERRUZIONE: la documentazione contabile, amministrativa e di progetto è parzialmente 

conforme, in quanto non sono stati prodotti i giustificativi appropriati, nella forma e/o nella sostanza, 

al progetto presentato e alle regole del Bando e possono essere richiesti al Beneficiario integrazioni. 

In quest’ultimo caso, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 74 comma 1 del Regolamento (UE) n. 
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1060/2021 1 , il procedimento verrà interrotto e il Beneficiario sarà invitato a integrare la 

documentazione entro 45 giorni, calcolati a partire dalla data di ricevimento della richiesta (ai sensi 

dell’art. 17, comma 3 della L.R. 32/1993).  

Nel caso in cui entro il termine sopracitato il beneficiario non sia in grado di produrre integralmente 

la documentazione richiesta, potrà chiedere una proroga motivata della sospensione del 

procedimento in base agli ordinari canoni di ragionevolezza e di proporzionalità, che la Regione 

dovrà approvare. Il procedimento si intende sospeso fintanto che la documentazione stessa non sia 

integralmente acquisita agli atti, ai sensi dell’art. 17 c. 3 della L. R. n. 32/93. Si precisa che la 

sospensione, cui consegue il corrispondente allungamento dei tempi di conclusione del 

procedimento, è disposta nell’interesse del Beneficiario, essendo la stessa, volta a consentire 

l’integrazione della documentazione necessaria ai fini della liquidazione. Decorsi i termini sopra 

citati, il conteggio dei giorni ripartirà da dove si era interrotto e il Settore Rendicontazioni, liquidazioni 

e controlli procederà comunque all’esame della documentazione fino a quel momento ricevuta 

formulando l’esito finale, che potrà essere positivo, negativo, o portare ad una rideterminazione del 

contributo. 

1.4. CALCOLO DEL CONTRIBUTO LIQUIDABILE 

La determinazione del contributo avverrà secondo le seguenti fasi: 

a) Esame della documentazione trasmessa dal beneficiario, anche a seguito di richiesta di 

integrazioni; 

b) Identificazione delle spese ammissibili: sulla base delle spese che hanno superato 

positivamente il controllo documentale, di conformità della spesa, di coerenza con il progetto 

finanziato, di corrispondenza con il piano dei costi approvato, di correttezza contabile e 

ammissibilità secondo quanto previsto dal bando, si determinerà l’importo della spesa 

ammissibile; 

c) Determinazione della spesa ammessa: in questa sede si provvederà a ricondurre gli importi 

delle singole voci di spesa alle percentuali massime previste dal bando;  

d) Determinazione del contributo liquidabile: Il contributo verrà erogato applicando all’importo 

della spesa rendicontata ammessa le percentuali di contribuzione previste dal bando. 

 

1L’Autorità di gestione, tra l’altro, garantisce, subordinatamente alla disponibilità di finanziamento, che 
ciascun beneficiario riceva l’importo dovuto integralmente ed entro 80 giorni dalla data della presentazione 
della domanda di pagamento da parte del beneficiario; il termine può essere interrotto se le informazioni 
presentate dal beneficiario non consentono all’Autorità di gestione di stabilire se l’importo è dovuto (Reg. 
UE 1060/2021, art. 74, comma 1, lett. b) 
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In sede di istruttoria della rendicontazione intermedia a SAL, le spese rendicontate ammesse non 

potranno superare il budget per singola voce di spesa del piano dei costi approvato. Le spese 

valutate come ammissibili ed eccedenti il budget verranno rinviate ad una successiva valutazione 

in sede di istruttoria a SALDO. 

In sede di SAL verrà verificato che il totale della spesa ritenuta ammissibile non sia inferiore al 

30% dell’investimento approvato. 

 

In sede di SALDO verrà verificato che il totale delle spese ammesse non sia inferiore:  

• al 70% del costo totale del progetto originariamente approvato in sede di concessione;  

• alla dimensione minima dell’investimento pari a € 1.000.000,00 

pena la revoca totale del contributo e il recupero delle somme liquidate a titolo di anticipo o di 

contributo a SAL, maggiorate degli interessi legali secondo quanto disposto dall’articolo 9, comma 

4 del D. Lgs. n. 123/1998.  

 

In sede di rendicontazione obbligatoria a SALDO, il contributo liquidabile verrà determinato nel 

limite massimo dell’importo concesso. L’importo sarà calcolato sulla base delle percentuali di 

contributo approvate, nel rispetto dei massimali previsti per le singole voci di spesa a cui verrà 

dedotto l’anticipo o l’acconto già erogato in sede di rendicontazione intermedia. 

 

In conformità con le pertinenti norme nazionali, la Regione in esito all’istruttoria del SALDO 

provvederà a registrare sul Registro Nazionale degli Aiuti di Stato i dati relativi alla spesa 

complessivamente ammessa e al contributo totale liquidato per il progetto realizzato. 

1.5. LIQUIDAZIONE E PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO 

Al termine dell’istruttoria di verifica della rendicontazione delle spese e relativa documentazione, 

verrà disposta la liquidazione del contributo. Il contributo verrà liquidato all’impresa, sul conto 

corrente indicato nella domanda di pagamento, con atto sottoscritto dal Dirigente del Settore 

Rendicontazioni, Liquidazioni e Controlli, così come istituito con DGR n. 100 del 30/01/2026, in 

sostituzione dell'Area Liquidazione Programmi per lo Sviluppo Economico e Supporto alla Autorità 

di Gestione FESR, soppressa con Determina Dirigenziale n. 2222 del 05/02/2026 in qualità di 

Responsabile del procedimento della liquidazione. Il procedimento di liquidazione ha inizio dalla data 

di protocollazione della rendicontazione da parte del sistema informativo Sfinge2020 e si conclude 

entro 80 giorni con il pagamento del contributo, fatti salvi i casi di interruzione del procedimento 
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previsti dall’art. 74 comma 1 del Regolamento (UE) n. 1060/2021 e i casi di revoca, maggiormente 

dettagliati nei paragrafi successivi. 

La liquidazione del contributo avviene previa verifica: 

1) della regolare iscrizione dell’azienda beneficiaria nel registro delle imprese presso la CCIAA 

competente per territorio; 

2) della regolarità contributiva dell’impresa beneficiaria (DURC). In caso di irregolarità contributiva 

e trascorsi i termini concessi dalla normativa in materia di DURC per l’eventuale necessaria 

regolarizzazione da parte del soggetto beneficiario, si attiverà la procedura dell’intervento 

sostitutivo da parte della Regione; 

3) della mancata presenza in capo al destinatario di un ordine di recupero pendente a seguito di 

una decisione della Commissione europea che dichiara l’aiuto ricevuto illegale e incompatibile 

con il mercato comune (cd. Clausola Deggendorf). Qualora venga accertata la presenza di un 

ordine di recupero non seguito da un’effettiva restituzione dell’aiuto illegale si procederà 

all’interruzione della liquidazione del contributo sino alla data dell’avvenuta restituzione; 

4) della non sussistenza delle cause di divieto previste dall’art. 67 del D.Lgs. N. 159/2011 (Codice 

Antimafia) attraverso la richiesta della Liberatoria di Informazione Antimafia, nel caso di 

erogazione di contributi di importo superiore a Euro 150.000,00; 

5) della permanenza in capo al beneficiario dei requisiti soggettivi previsti dal bando. 

A seguito di adozione dell’atto di liquidazione e di emissione del mandato di pagamento, copia della 

documentazione verrà trasmessa al beneficiario tramite la piattaforma Sfinge2020. 
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2. APPROFONDIMENTI 

2.1. MISURA DEL CONTRIBUTO, REGIME DI AIUTO E CUMULO  

Il contributo è riconosciuto secondo le misure percentuali massime, differenziate a seconda della 

tipologia e delle caratteristiche dell’intervento, ai sensi di quanto previsto dal paragrafo 3 del bando. 

I contributi concessi a valere sul Bando in oggetto sono riconducibili al regolamento di esenzione 

(UE) n. 651/2014 e ss.mm.ii (GBER) e al CISAF (Clean Industrial Deal State Aid Framework, sez. 

6: Manifattura di tecnologie pulite).  

I contributi previsti dal presente bando non sono cumulabili, per le stesse spese, con altre 

agevolazioni che costituiscono aiuti di stato (sia in forma di regimi che di aiuti ad hoc) o che siano 

concesse in Regime de Minimis, ed in generale per le quali sia obbligatorio l'inserimento del CUP 

nei giustificativi di spesa ai sensi di quanto previsto dall'art. 5 del D.L. n. 13/2023, modificato dall'art. 

1, comma 479, della L. n. 213/2023 (Legge di bilancio 2024). 

I contributi previsti dal bando sono cumulabili con le agevolazioni che non costituiscono aiuti di stato 

a condizione che siano rispettate le regole delle relative basi giuridiche (Leggi, Regolamenti o 

Circolari). 

Non sono ammissibili le spese oggetto di fruizione di agevolazioni in qualsiasi forma da parte del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

I crediti d'imposta che non si qualificano come aiuti di stato e che abbiano ad oggetto i medesimi 

costi sono cumulabili col presente bando, a condizione che il sostegno non copra le medesime quote 

di costo dei singoli investimenti del progetto. In tal senso, la base di calcolo del credito d’imposta 

deve essere assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo ricevuti per le 

stesse spese ammissibili. 

2.2 SPESE E MODALITÀ DI PAGAMENTO AMMISSIBILI 

Sono ammissibili le spese riferite al progetto finanziato e strettamente legate al raggiungimento degli 

obiettivi indicati nel bando. Le spese sono ammesse al netto di I.V.A. a meno che quest’ultima non 

rappresenti un costo non recuperabile. In questo caso dovrà essere allegata alla rendicontazione 

apposita dichiarazione del revisore dei conti o del commercialista che attesta la non detraibilità della 

imposta, indicando altresì la norma legislativa di riferimento.  
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2.2.1. REQUISITI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE 

Per essere ammissibili, le spese rendicontate a valere sul bando in oggetto devono: 

• Essere pertinenti e riconducibili al progetto approvato dal Nucleo di valutazione, così come 

eventualmente modificato a seguito di variazione approvata; 

• Essere chiaramente imputate al soggetto beneficiario del contributo: tutte le fatture e i 

documenti fiscali equipollenti dovranno essere intestati al beneficiario e i pagamenti dovranno 

essere contabilizzati in uno o più conti correnti intestati al beneficiario stesso; 

• Rispettare il periodo di ammissibilità delle spese: la data di inizio dell’ammissibilità coincide 

con il giorno stesso della presentazione della domanda di contributo.  

Le fatture e tutti i documenti contabili devono essere emessi nel periodo ricompreso tra la data di 

presentazione della domanda e il termine ultimo per la conclusione del progetto.  

Tutte le fatture devono essere integralmente pagate con quietanze singole e non cumulative nel 

periodo ricompreso tra la data di presentazione della domanda e la data di presentazione della 

rendicontazione delle spese;  

• Rientrare nelle voci di costo ritenute ammissibili e indicate al par. 4.2 del bando; 

• Essere contabilizzate in uno o più conti correnti intestati al richiedente; 

• Essere di importo imputabile al progetto uguale o superiore a euro 1.000,00, al netto di IVA, 

per ogni singola fattura; 

• Rispettare tutte le condizioni e prescrizioni previste dal bando, essere documentate come 

indicato nel presente Manuale, essere effettivamente pagate e rendicontate sulla base delle 

regole contabili e fiscali vigenti ed essere riferite a fatture, note di addebito o altri documenti 

contabili equivalenti fiscalmente validi. 

2.2.2. TIPOLOGIE DI SPESE AMMISSIBILI  

Secondo quanto previsto dal paragrafo 4.2 del bando, le categorie di spese ammissibili sono: 

A valere sull’Azione 1.6.1 (INVESTIMENTI):  

A. Acquisto di impianti, macchinari, attrezzature, hardware, beni strumentali tangibili, anche 

usati o ricondizionati anche nella forma del leasing e/o del noleggio. 

Spese sostenute per l’acquisto di attrezzature (es. macchinari, strumenti informatici, apparecchi 

e allestimenti/equipaggiamenti) o per la fornitura di componenti strettamente necessari 

all’attuazione del progetto approvato e al raggiungimento dei suoi obiettivi, nonché i costi 
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accessori d’installazione ed eventuali costi di trasporto (solo se ricompresi nella fattura di 

acquisto). 

 

I beni usati possono essere acquistati alle seguenti condizioni: 

- il venditore rilascia una dichiarazione attestante la provenienza esatta del materiale e che lo 

stesso, nel corso degli ultimi cinque anni, non ha beneficiato di un contributo nazionale o europeo. 

Nel caso di materiale ceduto dalle PMI, il periodo sopraccitato può essere ridotto a tre anni previa 

valutazione dell’Autorità di gestione; 

- il beneficiario dovrà dichiarare che il prezzo del materiale usato non è superiore al suo valore di 

mercato ed è inferiore al costo di materiale simile nuovo e che le caratteristiche tecniche del 

materiale usato acquisito sono adeguate alle esigenze dell'operazione e sono conformi alle 

norme e agli standard pertinenti. 

L’acquisto di beni rigenerati/ricondizionati è ammissibile secondo la normativa vigente.  

 

Nel caso di acquisizioni di beni effettuate tramite leasing, la spesa effettivamente agevolabile è 

rappresentata dai canoni di locazione, limitatamente alla quota capitale, pagati dall'utilizzatore al 

concedente nel periodo compreso tra la data della domanda e il termine ultimo per la 

rendicontazione delle spese (salvo proroga) ovvero la data di presentazione della 

rendicontazione delle spese se precedente, e comprovati da una fattura quietanzata emessa 

entro il termine di conclusione del progetto o da un documento contabile avente forza probatoria 

equivalente. 

Nel contratto che il beneficiario stipula con la società di leasing devono essere indicati 

distintamente l’importo corrispondente ai canoni di locazione e l’importo corrispondente ai costi 

legati al contratto. 

Non sono ammissibili le spese connesse al contratto, tra cui tributi, interessi, costi di 

rifinanziamento interessi, spese generali, oneri assicurativi. 

Il contratto di locazione finanziaria deve prevedere una clausola di obbligo di riacquisto o 

prevedere una durata contrattuale minima corrispondente alla vita utile del bene. 

Nel caso di acquisizioni di beni effettuate tramite noleggio la spesa effettivamente agevolabile è 

rappresentata dai canoni di noleggio, limitatamente alla quota capitale, pagati dall’utilizzatore al 

concedente nel periodo compreso tra la presentazione della domanda e il termine ultimo per la 

rendicontazione delle spese (salvo proroga), ovvero la data di presentazione della 

rendicontazione delle spese se precedente, e comprovati da una fattura quietanzata o da un 

documento contabile avente forza probatoria equivalente. 
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B. Acquisto di licenze software o di abbonamenti per l’utilizzo di licenze software, brevetti, 

know-how e servizi erogati nella soluzione cloud computing e software as a service (SAAS), 

nonché acquisto di dataset per l'implementazione di soluzioni innovative basate su tecnologie AI. 

Nel caso di acquisto di abbonamenti per l’utilizzo di licenze software o per servizi di cloud 

computing o SAAS si osservano le seguenti regole: 

- nel caso in cui l’abbonamento venga pagato mensilmente, la spesa effettivamente agevolabile 

è rappresentata dai canoni mensili di abbonamento pagati nel periodo compreso tra la data di 

presentazione della domanda e il termine ultimo per la rendicontazione delle spese, salvo 

proroghe, e comprovati da una fattura quietanzata o da un documento contabile avente forza 

probatoria equivalente; 

- nel caso in cui l’abbonamento venga pagato in un’unica soluzione, la spesa effettivamente 

agevolabile è rappresentata dal pagamento dell’intero canone, anche se la durata 

dell’abbonamento eccede il periodo di realizzazione del progetto e a condizione che tale 

pagamento avvenga nel suddetto periodo, salvo proroghe. 

Si precisa inoltre che le immobilizzazioni immateriali devono: 

1. rimanere associate alla sede dell’intervento e quindi non devono essere trasferite in altre 

aree; 

2. essere utilizzate principalmente nello stabilimento di produzione pertinente che riceve 

l'aiuto; 

3. essere ammortizzabili; 

4. essere acquistate a condizioni di mercato da terzi non correlati all'acquirente; 

5. essere incluse nelle attività dell'impresa che riceve l'aiuto; 

6. rimanere associate al progetto per il quale l'aiuto è concesso per almeno cinque anni nel 

caso di Grandi Imprese e tre anni per le PMI. 

C. Realizzazione di opere murarie e edilizie strettamente connesse alla installazione e posa in 

opera di macchinari, attrezzature, impianti e hardware. Tale spesa è riconosciuta nella misura 

massima del 40% della somma delle voci A e B. 

D. Spese generali, calcolate nella misura forfettaria del 7% del totale dei costi previsti alle voci A, 

B e C conformemente a quanto previsto dall’art 54, lettera a) “Finanziamento a tasso forfettario 

dei costi indiretti in materia di sovvenzioni” del Regolamento (UE) 2021/1060.  

A valere sull’Azione 1.6.2 (RICERCA e SVILUPPO):  
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A. Spese per consulenze tecnico-scientifiche, per la ricerca contrattuale, le conoscenze e 

lo sviluppo di brevetti, riconducibili esclusivamente alle finalità del Progetto, spese per lo 

sviluppo di software specifico per l’oggetto del progetto, spese per l’utilizzo di laboratori 

di ricerca o di prova e contratti di ricerca contrattuale con organismi di ricerca e/o strutture di 

ricerca industriale e trasferimento tecnologico appartenenti alla Rete Alta Tecnologia 

dell’Emilia-Romagna ed accreditate ai sensi della DGR 1467/2018 (verificabili al seguente link 

https://www.retealtatecnologia.it/laboratori-centri); 

B. Spese per l’acquisto o locazione di beni strettamente funzionali alla realizzazione delle 

attività del progetto nella misura massima del 50% del totale delle voci di spesa A, 

specificamente sono ammissibili le seguenti spese: 

a. acquisto, noleggio, locazione finanziaria di strumenti, attrezzature e impianti; 

b. competenze tecniche ed i brevetti strettamente funzionali alle attività progettuali, 

acquisiti o ottenuti in licenza da soggetti esterni, software specialistico, di nuova 

fabbricazione e necessari alla realizzazione del progetto e non riferibili al normale 

funzionamento del ciclo produttivo; 

 
Tali spese sono ammissibili limitatamente alla quota di ammortamento per la durata del 

progetto, e in proporzione all’uso effettivo dei beni nell’ambito del progetto; qualora 

l’acquisizione di strumenti, attrezzature e impianti avvenga tramite leasing o noleggio le 

spese sono ammissibili nel limite dei canoni riferiti al periodo di realizzazione del progetto e 

riferibili unicamente alla quota capitale (con esclusione, pertanto, di interessi e altre spese di 

gestione).  

Sono ammissibili unicamente attrezzature il cui costo complessivo sia superiore a 1.000,00 

€. I costi relativi all’acquisto di beni usati, sono ammissibili solo se accompagnati da relativa 

perizia sottoscritta da un tecnico competente.  

C Realizzazione fisica di prototipi, quali dimostratori e/o impianti pilota inclusi componenti, 

semilavorati, e loro lavorazioni per la realizzazione fisica di prototipi, dimostratori e/o impianti 

pilota inclusi componenti, semilavorati, e loro lavorazioni da inserire nel prototipo, nella 

misura massima del 50% del totale delle voci di spesa A e B (solo per sviluppo sperimentale). 

Ci si riferisce a prototipi con una struttura fisica, quindi macchinari o linee di produzione, 

anche parziali; sono esclusi prototipi immateriali come il SW o prototipi biologici e/o chimici. 

Inoltre, in questa voce non sono ammissibili i beni utilizzati per la costruzione del prototipo, 

questi beni, se possibile, andranno valorizzati alla voce B. Spese per l’acquisto o locazione 

di beni strettamente funzionali alla realizzazione delle attività del progetto, sottopunto a): 

Acquisto, noleggio, locazione finanziaria di strumenti, attrezzature e impianti. 

https://www.retealtatecnologia.it/laboratori-centri
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D Spese per personale adibito ad attività di ricerca, progettazione, sperimentazione. Non sono 

ammissibili le spese per il personale adibito a funzioni di tipo amministrativo, commerciale, 

di magazzino e di segreteria. Sono ammissibili esclusivamente i costi per il personale 

dipendente (a tempo indeterminato o determinato). Tali spese sono ammissibili nella misura 

massima del 40% del totale delle voci A, B e C. 

Ai sensi degli artt. 53 e 55 del Regolamento (UE) 2021/1060, le spese di personale sono 

rendicontabili, nel limite di 1.720 ore annue, mediante Opzioni di Semplificazione dei Costi 

(OSC), valorizzate sulla base del costo unitario standard orario definito dal Decreto 

Interministeriale MIMIT-MUR del 4 gennaio 2024, che stabilisce le tariffe orarie standard 

applicabili ai progetti di ricerca e sviluppo. 

Tali tariffe applicabili alle spese di personale sono le seguenti, suddivise per fascia di costo 

- Livello: 

• Alto - € 83,00 ora per i livelli dirigenziali; 

• Medio - € 47,00 ora per i livelli di quadro; 

• Basso - € 30,00 ora per i livelli di impiegato/operaio. 

E Spese generali, calcolate nella misura forfettaria del 7% del totale dei costi previsti in A, B, 

C e D, conformemente a quanto previsto dall’art 54, lettera a) “Finanziamento a tasso 

forfettario dei costi indiretti in materia di sovvenzioni” del Regolamento (UE) 2021/1060. 

2.2.3. SPESE NON AMMISSIBILI 

A titolo esemplificativo, ma non esaustivo non sono ammissibili a finanziamento, sia per i progetti 

di INVESTIMENTO (Az. 1.6.1) che per i progetti di RICERCA e SVILUPPO (Az. 1.6.2), le spese: 

− non strettamente connesse alla realizzazione del progetto; 

− per l’acquisto di beni e materiali di consumo, non iscrivibili a libro cespiti, nonché quelli in auto-

fatturazione o per lavori in economia; 

− pagate in contanti e/o tramite compensazione di qualsiasi genere tra il beneficiario ed il fornitore 

(esempio: permuta con altri beni mobili e/o immobili, lavori, forniture, servizi, ecc.…), o effettuate 

tramite operazioni di lease-back; 

− per l’acquisto di smartphone e tablet, a meno che l’uso di tali dispositivi non sia promiscuo e sia 

documentato come strettamente strumentale e funzionale ai servizi da offrire per effetto del progetto 

proposto; 
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− relative agli interessi passivi, all’acquisto di terreni e relative al pagamento dell’I.V.A., salvo nei 

casi in cui l’imposta non sia recuperabile; 

− per il pagamento di tasse e imposte; 

− generali di funzionamento e di gestione corrente (comprese le spese per garanzie fidejussorie e 

accensioni di conto corrente); 

− per estensioni di garanzie; 

− riferite a investimenti di mera sostituzione; 

−rendicontate con giustificativi pagati, anche se in misura parziale, in contanti e/o tramite 

compensazione di qualsiasi genere tra il beneficiario e il fornitore (ad esempio: permuta con altri 

beni mobili e/o immobili, lavori, forniture, servizi, ecc.) ai sensi dell’art. 74 del Reg. (UE) 1060/2021; 

− per le consulenze a carattere ordinario di tipo fiscale, legale, amministrativo, contabile, al marketing 

e alla comunicazione, consulenze continuative o periodiche e connesse all’attività ordinaria 

dell’impresa, quali ad es.: consulenze economico/finanziarie, servizi di contabilità o revisione 

contabile, per redazione, predisposizione e aggiornamento di manuali d’uso e manuali utente, e/o 

relative alla predisposizione della domanda di contributo e di rendicontazione. 

− con fatture il cui importo sia inferiore a 1.000,00 (mille) euro al netto di IVA; 

− per personale in somministrazione, viaggi e missioni dei dipendenti e dei soci/titolari dell’impresa 

e per corsi di formazione del personale; 

− per iniziative di pubblicità e ricerche connesse al marketing o telemarketing. 

Sono da considerarsi non ammissibili in generale tutte le spese non conformi alla normativa 

europea e nazionale in materia di fondi comunitari e alle altre norme comunitarie, nazionali e 

regionali pertinenti. 

2.3. DOCUMENTAZIONE MINIMA OBBLIGATORIA 

Alla rendicontazione delle spese dovranno essere allegate la documentazione e le informazioni 

richieste secondo i modelli predisposti dalla Regione.  

È richiesta altresì la documentazione necessaria al fine di consentire alla Regione di effettuare i 

controlli previsti dal Codice Antimafia D.Lgs. n. 159/2011. 

Tale modulistica sarà disponibile al seguente link:  
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Investimenti produttivi, progetti di ricerca e sviluppo delle imprese nell'ambito della piattaforma per 

le tecnologie strategiche - Step 2025 - Programma regionale Fondo europeo di sviluppo regionale - 

Fesr 

Di seguito si illustra la documentazione amministrativa, contabile e tecnica minima che dovrà essere 

prodotta, precisando comunque che la Regione può richiedere ulteriore documentazione per 

verificare la realizzazione conforme del progetto, sia in fase di istruttoria della rendicontazione, sia 

in fase di controllo in loco. 

2.3.1. DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA E CONTABILE MINIMA 

Tutte le spese inerenti al progetto approvato dovranno essere corredate dalla documentazione 

amministrativa e contabile che ne comprovi la correttezza e la rispondenza ai criteri di ammissibilità. 

A valere sull’Azione 1.6.1 (INVESTIMENTI): 

A. ACQUISTO DI IMPIANTI, MACCHINARI, ATTREZZATURE, HARDWARE, BENI 

STRUMENTALI TANGIBILI, anche usati o ricondizionati anche nella forma del leasing e/o del 

noleggio. 

DOCUMENTAZIONE DA TRASMETTERE: 

- fattura (o documento contabile di equivalente valore probatorio) relativa all’acquisto del bene 

con la descrizione del bene stesso, e relativa quietanza di pagamento; 

- ordine di acquisto con descrizione del bene o documento equivalente (ad es. preventivo 

controfirmato per accettazione); 

- D.D.T. (Documento di Trasporto), nei casi in cui la fattura non sia accompagnatoria, attraverso 

il quale è necessario verificare che la sede di consegna delle attrezzature coincida con la sede di 

realizzazione del progetto; 

- libro cespiti sull’ammortamento effettivo del bene, anche se non definitivo; 

- prospetto di calcolo dell’ammortamento, in caso di ammortamento in cui si evinca codice 

cespite, data iscrizione cespite, numero fattura, durata ammortamento, percentuale 

ammortamento; 

- Contratto di leasing o locazione sottoscritto da entrambe le parti, in caso di leasing/locazione. 

 

B. ACQUISTO DI LICENZE SOFTWARE O DI ABBONAMENTI PER L’UTILIZZO DI LICENZE 

SOFTWARE, BREVETTI, KNOW HOW e servizi erogati nella soluzione cloud computing e software 

as a service (SAAS), nonché acquisto di dataset per l'implementazione di soluzioni innovative basate 

su tecnologie AI; 

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/opportunita-di-finanziamento/2025/investimenti-produttivi-progetti-di-ricerca-e-sviluppo-delle-imprese-nellambito-della-piattaforma-per-le-tecnologie-strategiche
https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/opportunita-di-finanziamento/2025/investimenti-produttivi-progetti-di-ricerca-e-sviluppo-delle-imprese-nellambito-della-piattaforma-per-le-tecnologie-strategiche
https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/opportunita-di-finanziamento/2025/investimenti-produttivi-progetti-di-ricerca-e-sviluppo-delle-imprese-nellambito-della-piattaforma-per-le-tecnologie-strategiche
https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/2022/progetti-di-ricerca-e-sviluppo-sperimentale
https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/2022/progetti-di-ricerca-e-sviluppo-sperimentale
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DOCUMENTAZIONE DA TRASMETTERE: 

- fattura (o documento contabile di equivalente valore probatorio) e relativa quietanza di 

pagamento; 

- Contratto e/o licenza 

 

C. Realizzazione di OPERE MURARIE E EDILIZIE strettamente connesse alla installazione e 

posa in opera di macchinari, attrezzature, impianti e hardware. Tale spesa è riconosciuta nella 

misura massima del 40% della somma delle voci A e B; 

DOCUMENTAZIONE DA TRASMETTERE: 

- fattura (o documento contabile di valore probatorio equivalente) chiaramente riferita alle 

opere realizzate, e relativa quietanza di pagamento. 

- contratto o documento equivalente (es. preventivo controfirmato e datato per 

accettazione); 

- relazione del fornitore che ha eseguito gli interventi con una descrizione delle opere 

realizzate; 

- certificazione di ultimazione dei lavori. 

A valere sull’Azione 1.6.2 (RICERCA E SVILUPPO): 

A. Spese per consulenze tecnico-scientifiche, per la ricerca contrattuale, le conoscenze e lo 

sviluppo di brevetti, riconducibili esclusivamente alle finalità del Progetto, spese per lo sviluppo di 

software specifico per l’oggetto del progetto, spese per l’utilizzo di laboratori di ricerca o di prova 

e contratti di ricerca contrattuale con organismi di ricerca e/o strutture di ricerca industriale e 

trasferimento tecnologico appartenenti alla Rete Alta Tecnologia dell’Emilia-Romagna ed accreditate 

ai sensi della DGR 1467/2018 (verificabili al seguente link 

https://www.retealtatecnologia.it/laboratori-centri); 

 

DOCUMENTAZIONE DA TRASMETTERE: 

- fattura (o documento contabile di equivalente valore probatorio) relativa al servizio fornito 

con la descrizione del servizio stesso, e relativa quietanza di pagamento. 

- Curriculum Vitae del consulente; 

- contratto/ lettera d’incarico/convenzione nei quali siano specificati la durata, il compenso, 

le attività dettagliate e il riferimento esplicito al progetto finanziato; 

https://www.retealtatecnologia.it/laboratori-centri
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- relazione dettagliata dell’attività svolta nel periodo rendicontato in relazione alle fatture 

presentate, su carta intestata del consulente, firmata dal consulente e controfirmata dal 

responsabile di progetto; 

- relazione con chiara indicazione dell’utilità del brevetto per la ricerca, in caso di brevetti. 

 

Per la dimostrazione del pagamento delle eventuali ritenute d’acconto ai consulenti: presentare 

F24 singoli (oppure cumulativi corredati da distinta base riportante nomi e importi pagati) e 

relativo estratto conto (o documenti equivalenti da cui è possibile verificare la tracciabilità del 

pagamento). 

 

B. Spese per l’acquisto o locazione di beni strettamente funzionali alla realizzazione delle 

attività del progetto nella misura massima del 50% del totale delle voci di spesa A. 

a. Acquisto, noleggio, locazione finanziaria di strumenti, attrezzature e impianti. 

DOCUMENTAZIONE DA TRASMETTERE: 

- fattura (o documento contabile di equivalente valore probatorio) relativa all’acquisto del bene 

con la descrizione del bene stesso, e relativa quietanza di pagamento; 

- ordine di acquisto con descrizione dei beni o documento equivalente (ad es. preventivo 

controfirmato per accettazione); 

- D.D.T. (Documento di Trasporto), nei casi in cui la fattura non sia accompagnatoria, 

attraverso il quale è necessario verificare che la sede di consegna delle attrezzature coincida 

con la sede di realizzazione del progetto; 

- libro cespiti sull’ammortamento effettivo del bene, anche se non definitivo; 

- prospetto di calcolo dell’ammortamento, in caso di ammortamento in cui evinca codice 

cespite, data iscrizione cespite, numero fattura, durata ammortamento, percentuale 

ammortamento; 

- perizia, in caso di acquisto di beni usati. La perizia dovrà attestare 1) la provenienza esatta 

del materiale e che lo stesso, nel corso degli ultimi sette anni, non abbia beneficiato di un 

contributo nazionale o europeo 2) il prezzo del materiale usato che non dovrà risultare 

superiore al suo valore di mercato ma inferiore al costo di materiale simile nuovo 3) le 

caratteristiche tecniche del materiale usato e acquisito dovranno essere adeguate alle 

esigenze dell'operazione e conformi alle norme e agli standard pertinenti; 

- contratto di leasing o locazione sottoscritto da entrambe le parti, in caso di 

leasing/locazione. 
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b. Competenze tecniche ed i brevetti strettamente funzionali alle attività progettuali, acquisiti 

o ottenuti in licenza da soggetti esterni, software specialistico, di nuova fabbricazione e 

necessari alla realizzazione del progetto e non riferibili al normale funzionamento del ciclo 

produttivo. 

DOCUMENTAZIONE DA TRASMETTERE: 

- fattura (o documento contabile di equivalente valore probatorio) e relativa quietanza di 

pagamento; 

- contratto con l'indicazione del contenuto della prestazione/servizio, la data di avvio e 

conclusione, il compenso/importo; 

- Curriculum dettagliato della Società e, ad eccezione delle attività a corpo, il curriculum delle 

risorse impiegate  

- relazione tecnica dettagliata delle attività svolte a compimento della prestazione per step di 

rendicontazione svolta su carta intestata della Società contraente. 

Per spese di acquisto licenze e brevetti: 

- contratto e/o licenza; 

- relazione con chiara indicazione dell’utilità della licenza/brevetto per la ricerca. 

 

C. REALIZZAZIONE FISICA DI PROTOTIPI quali dimostratori e/o impianti pilota inclusi 

componenti, semilavorati, e loro lavorazioni per la realizzazione fisica di prototipi, dimostratori e/o 

impianti pilota inclusi componenti, semilavorati, e loro lavorazioni da inserire nel prototipo, nella 

misura massima del 50% del totale delle voci di spesa A e B (solo per sviluppo sperimentale). 

DOCUMENTAZIONE DA TRASMETTERE: 

- Fattura (o documento contabile di equivalente valore probatorio) e relativa quietanza di 

pagamento; 

- D.D.T. (Documento di Trasporto). 

-  ordine di acquisto dei componenti /materiali o documento equivalente; 

- distinta base dei componenti, semilavorati e materiali rinvenibili nel prototipo/impianto 

prototipale inseriti nella rendicontazione a firma del Responsabile tecnico del progetto in cui sia 

indicato anche il costo unitario per singolo componente; 

 

D. SPESE PER PERSONALE ADIBITO AD ATTIVITÀ DI RICERCA, PROGETTAZIONE, 

SPERIMENTAZIONE. Sono ammissibili esclusivamente i costi per il personale dipendente (a 

tempo indeterminato o determinato). Tali spese sono ammissibili nella misura massima del 40% 

del totale delle voci A, B e C; 

DOCUMENTAZIONE DA TRASMETTERE: 
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- tabella riepilogativa da allegare a DSAN su modello regionale che riporti per ciascun 

dipendente rendicontato i seguenti dati: nome e cognome, inquadramento contrattuale (Dirigente, 

Quadro, Impiegato/Operaio), ruolo svolto nel progetto, periodo temporale dedicato al progetto, 

ore dedicate al progetto nel periodo rendicontato, costo orario standard utilizzato secondo il 

modello predisposto dalla Regione; 

- lettera di assegnazione al progetto con la quale si attribuisce al dipendente l'incarico sul 

progetto; 

- timesheet firmati dal dipendente e controfirmati dal responsabile di progetto con evidenza 

giornaliera del numero del numero di ore imputate al progetto. 

Si specifica, inoltre, che la Regione si riserva la facoltà di richiedere documentazione attestante 

l’inquadramento di personale dipendente. Qualora, a seguito di tale verifica, l’inquadramento non 

corrispondesse a quello dichiarato si applicherà il costo orario pari a 30 €. 

E. SPESE GENERALI, calcolate nella misura forfettaria del 7% del totale costi previsti alle voci 

A, B, C per l’Azione 1.6.1 (INVESTIMENTI) e A, B, C e D per l’Azione 1.6.2 (RICERCA e SVILUPPO) 

conformemente a quanto previsto dall’art 54, lettera a) “Finanziamento a tasso forfettario dei costi 

indiretti in materia di sovvenzioni” del Regolamento (UE) 2021/1060. In sede di rendicontazione, per 

le spese generali non sono richiesti documenti giustificativi. 

 

Elementi obbigatori minimi delle fatture: 

ogni fattura o documento contabile di valore probatorio equivalente dovrà essere 

intestata al Beneficiario e contenere tutti gli elementi obbligatori ai sensi dell’art. 21 del DPR 

633/1972, e, in quanto applicabile, conforme alla Legge n. 244/2007 (DM 55/2013): 

a) la data di emissione; 

b) il numero progressivo; 

c) la ditta, la denominazione o la ragione sociale, il nome e cognome, la residenza o domicilio 

del soggetto cedente o prestatore/fornitore; 

d) il numero di partita IVA del soggetto cedente o prestatore/fornitore; 

e) la ditta, la denominazione o la ragione sociale, il nome e cognome, la residenza o domicilio 

del soggetto cessionario o committente; 

f) il numero di partita IVA (o codice fiscale nei casi specifici) del soggetto cessionario o 

committente; 
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g) la natura, la qualità e la quantità dei beni e dei servizi formanti oggetto dell'operazione; 

h) i corrispettivi ed altri dati necessari per la determinazione della base imponibile; 

i) l’aliquota, l’ammontare dell'imposta e dell'imponibile. 

 

Le fatture, ai fini dell’ammissibilità della spesa, devono essere univocamente riconducibili al 

progetto finanziato. A tal fine la fattura deve riportare il Codice Unico di Progetto (CUP). Tale 

disposizione è confermata dal D.L. n. 13/23, convertito con modificazioni con L. n. 41/2023, che 

sancisce l’obbligo di apposizione del Codice Unico di Progetto (CUP) sulle fatture, a pena di 

inammissibilità delle stesse. 

Le fatture elettroniche che non dovessero riportare il CUP potranno essere regolarizzate mediante 

la realizzazione di un'integrazione elettronica da unire all'originale, secondo la disciplina nazionale 

vigente. 

A tal fine si evidenzia che è disponibile nell’area riservata del portale “Fatture e Corrispettivi” il 

servizio web per l’integrazione del codice CUP nelle fatture elettroniche relative all’acquisto di beni 

e servizi oggetto di incentivi pubblici alle attività produttive previsto dal provvedimento del 10 

dicembre 2025 - pdf. Maggiori informazioni sono disponibili nell’apposita Guida all’utilizzo del 

servizio di integrazione del CUP in fattura. 

 

In alternativa, il beneficiario può provvedere, d’accordo con il soggetto emittente la fattura non 

riportante il CUP, allo storno della stessa con nota di credito e la successiva emissione, entro e non 

oltre il termine previsto per l’emissione delle fatture (ovvero entro la data di presentazione della 

rendicontazione), di nuovi titoli di spesa con l’indicazione del CUP; in tale caso, qualora i titoli di 

spesa fossero già stati pagati, in sede di rendicontazione dovranno essere richiesti a contributo come 

giustificativi i nuovi titoli di spesa emessi con l’indicazione del CUP e dovranno essere allegate agli 

stessi le fatture originali unitamente alle relative note di credito.  

Per quanto riguarda le Fatture estere NON in formato elettronico: la fattura potrà essere 

regolarizzata mediante l’apposizione del CUP sull’originale cartaceo, sia di acconto che di SALDO, 

con scrittura indelebile, anche mediante l’utilizzo di un apposito timbro. In caso di emissione di 

un’autofattura elettronica nei termini di legge, se applicabile e se previsto dalla normativa in 

relazione alla tipologia di acquisto, il CUP potrà essere apposto nell’oggetto o nel campo note della 

relativa comunicazione trasmessa all’Agenzia delle Entrate in modalità telematica attraverso il 

Sistema di Interscambio (SdI). 

https://eur03.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.agenziaentrate.gov.it%2Fportale%2Fdocuments%2F20143%2F9497952%2FProvv.%2Bintegrazione%2BCUP%2Bnelle%2BFE%2Bdel%2B10%2Bdicembre%2B2025.pdf%2F5f80f1d3-5694-03d2-c3b5-30d8a5dcdd4e%3Ft%3D1765388805553&data=05%7C02%7CMauro.Criscuolo%40regione.emilia-romagna.it%7Cba771f29af5e4ffd45f308de5f1e172c%7Cf45c8468d4164da9aadb9ab75944617b%7C0%7C0%7C639052780000674376%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=kJocpc5Q58rNVxIVKF%2FOv47yKW66C%2FzcKr24UEws8ns%3D&reserved=0
https://eur03.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.agenziaentrate.gov.it%2Fportale%2Fdocuments%2F20143%2F9497952%2FProvv.%2Bintegrazione%2BCUP%2Bnelle%2BFE%2Bdel%2B10%2Bdicembre%2B2025.pdf%2F5f80f1d3-5694-03d2-c3b5-30d8a5dcdd4e%3Ft%3D1765388805553&data=05%7C02%7CMauro.Criscuolo%40regione.emilia-romagna.it%7Cba771f29af5e4ffd45f308de5f1e172c%7Cf45c8468d4164da9aadb9ab75944617b%7C0%7C0%7C639052780000674376%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=kJocpc5Q58rNVxIVKF%2FOv47yKW66C%2FzcKr24UEws8ns%3D&reserved=0
https://eur03.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.agenziaentrate.gov.it%2Fportale%2Fdocuments%2Fd%2Fguest%2Fguida-all-utilizzo-del-servizio-di-integrazione-del-cup-in-fattura&data=05%7C02%7CMauro.Criscuolo%40regione.emilia-romagna.it%7Cba771f29af5e4ffd45f308de5f1e172c%7Cf45c8468d4164da9aadb9ab75944617b%7C0%7C0%7C639052780000716297%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=cYgqso%2Fe%2FkkRByBzEzFRHygmQYIU7ciBXHuibFfVcSw%3D&reserved=0
https://eur03.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.agenziaentrate.gov.it%2Fportale%2Fdocuments%2Fd%2Fguest%2Fguida-all-utilizzo-del-servizio-di-integrazione-del-cup-in-fattura&data=05%7C02%7CMauro.Criscuolo%40regione.emilia-romagna.it%7Cba771f29af5e4ffd45f308de5f1e172c%7Cf45c8468d4164da9aadb9ab75944617b%7C0%7C0%7C639052780000716297%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=cYgqso%2Fe%2FkkRByBzEzFRHygmQYIU7ciBXHuibFfVcSw%3D&reserved=0
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In relazione al formato, in tutti i casi in cui il soggetto che emette fattura sia tenuto all’obbligo della 

fatturazione elettronica, dovranno essere presentate sull’applicativo Sfinge 2020 le stesse fatture 

elettroniche, tramite caricamento del file nel formato .xml. In tutti i restanti i casi in cui tale obbligo 

non sussiste, verrà presentata la fattura in formato pdf.  

 

In relazione alle fatture in valuta estera, il beneficiario dovrà inoltre produrre la seguente 

documentazione: 

- L’autofattura, se trattasi di fattura emessa da un paese extra-europeo; 

- Fattura emessa dal fornitore estero con integrazione secondo il principio del reverse 

charge, se trattasi di fattura emessa da un paese europeo che non ha adottato l’euro. 

L’importo della fattura in valuta estera verrà riconosciuto: 

- fino all’importo contabilizzato dall’impresa in relazione all’autofattura (fatture non UE) o 

all’importo in euro stampigliato in fattura (fatture UE), se il pagamento è pari o superiore a tale 

importo, dal momento che l’eventuale differenza positiva del pagamento è da considerare quale 

perdita di cambio non agevolabile; 

- fino all’importo in euro effettivamente pagato e quietanzato, nel caso in cui il pagamento risulti 

inferiore all’importo contabilizzato dall’impresa, per effetto delle oscillazioni del tasso di cambio. 

 

Le fatture e tutti i documenti contabili relativi alle spese rendicontate, per essere considerati 

ammissibili: 

− devono essere emessi nel periodo ricompreso tra la data di presentazione della domanda e la 

data di conclusione dell’intervento, e devono comunque riferirsi alle attività e agli interventi svolti 

dalla data di presentazione della domanda ed entro il 31 dicembre 2027, salvo eventuali proroghe; 

− devono essere integralmente pagati nel periodo ricompreso tra la data di presentazione della 

domanda e la data di presentazione della rendicontazione delle spese; 

− non devono riferirsi ad un impegno giuridicamente vincolante ad ordinare i beni e/o i servizi 

richiesti o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile la spesa assunta prima della data 

della presentazione della domanda o dopo la conclusione del progetto.  

- nel caso di fatture rilasciate da imprese, da associazioni e/o enti o soggetti iscritti esclusivamente 

al REA, non devono essere emesse dal legale rappresentante e/o da qualunque altro soggetto 

fisico facente parte, per almeno il 25% delle quote o dei voti, degli organi societari e/o di 

governance del beneficiario; non devono essere emesse da imprese in rapporto di collegamento, 

controllo e/o con assetti proprietari sostanzialmente coincidenti con quelli del beneficiario. 
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La quietanza di pagamento deve risultare chiaramente e distintamente riferita alla fattura, 

riportandone gli estremi, con tutti gli elementi di tracciabilità richiesti dalla normativa vigente.  

Si evidenzia che ai fini di un corretto tracciamento della spesa non si accettano quietanze cumulative 

comprensive di una o più fatture non attinenti al progetto finanziato e non rendicontate. 

Per il personale, come specificato al precedente paragrafo “Spese per personale”, è consentito il 

pagamento attraverso bonifici multipli accompagnati dall’elenco di dettaglio dei dipendenti pagati. 

 

Sono considerati ammissibili solo i pagamenti effettuati esclusivamente con le modalità indicate 

al par. 8.1 del bando ed elencati nella tabella sotto riportata:  

 

MODALITÀ DI 
PAGAMENTO DELLE SPESE 

DOCUMENTAZIONE PROBATORIA DEL PAGAMENTO DA ALLEGARE ALLA FATTURA 

Bonifico bancario singolo 
SEPA 

(anche tramite home 
banking) 

Disposizione di bonifico in cui sia visibile:  

− l’intestatario del conto corrente; 

− il riferimento alla fattura pagata (l’importo pagato deve coincidere con 
l’importo della fattura); 

Estratto conto bancario in cui sia visibile:  

− l’intestatario del conto corrente;  

− il riferimento alla fattura pagata; 

− il numero identificativo dell’operazione (C.R.O. o T.R.N.);  

− la causale dell’operazione con il riferimento alla fattura pagata; 

Modello F24 quietanzato, nel caso di pagamento delle ritenute d’acconto. 

Ricevuta bancaria singola 
(RI.BA) 

Ricevuta bancaria in cui sia visibile: 

− l’intestatario del conto corrente; 

− la causale dell’operazione con il riferimento alla fattura pagata (l’importo 
pagato deve coincidere con l’importo della fattura); 

Estratto conto bancario in cui sia visibile: 

− l’intestatario del conto corrente; 

− il riferimento al pagamento; 

− il codice identificativo dell’operazione. 

Sepa Direct Debit (SDD) 

Mandato del beneficiario alla banca sulla base del quale è stata effettuata 
l’operazione; 

Contabile del pagamento con l’indicazione del fornitore e della fattura pagata; 

Estratto conto bancario in cui sia visibile:  

− l’intestatario del conto corrente;  
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− il riferimento alla fattura pagata; 

− il numero identificativo dell’operazione (C.R.O. o T.R.N.);  

−  la causale dell’operazione con il riferimento alla fattura pagata. 

Modello F24 quietanzato, nel caso di pagamento delle ritenute d’acconto. 

Sistema  

PAGO PA 

 

Estratto conto bancario in cui sia visibile: 

− l’intestatario del conto corrente; 

− il riferimento al pagamento; 

− il codice identificativo dell’operazione. 

Contabile del pagamento con l’indicazione del fornitore e della fattura pagata; 

Avviso di pagamento. 

Carta di credito/debito 
aziendale, carte prepagate* 

 

* esclusivamente nei casi in 
cui la carta sia intestata 
all’impresa beneficiaria e 
sia in possesso dei requisiti 
di tracciabilità indicati per le 
carte di debito/credito 

 

 

Estratto conto bancario in cui sia visibile:  

− l’intestatario del conto corrente;  

− l’avvenuto addebito dell’importo complessivo delle operazioni eseguite con 
la carta aziendale.  

Estratto conto della carta di credito/debito aziendale in cui sia visibile:  

− l’intestatario della carta aziendale;  

− le ultime 4 cifre della carta aziendale;  

− l’importo pagato con indicazione del fornitore e data operazione (deve 
coincidere con l’importo della fattura);  

− l’importo complessivo addebitato nel mese (deve coincidere con l’addebito 
in conto corrente).  

Ricevuta del pagamento effettuato con carta di credito/debito aziendale in cui sia 
visibile:  

− il fornitore;  

− l’importo pagato (deve coincidere con l’importo della fattura);  

− la data operazione;  

− le ultime 4 cifre della carta aziendale.  

Scontrino emesso solo nel caso in cui all’atto del pagamento viene emesso uno 
scontrino e la fattura viene prodotta successivamente 

Autodichiarazione del beneficiario del contributo che attesti la pertinenza della spesa 
sostenuta con la carta di credito/debito aziendale con il progetto. 

Assegno Bancario non 
trasferibile 

Copia dell'Assegno NON trasferibile  

Estratto conto da cui si evince l'addebito 

Altri sistemi di pagamento 
elettronici gestiti da 
intermediari vigilati (titolo 
di esempio: Paypal, 
Satispay, Stripe) 

Documentazione equivalente all’estratto conto della carta di credito 

Estratto conto bancario con evidenza dell’addebito dell’importo indicato nella 
documentazione di cui sopra 
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Si evidenzia che ai fini di un corretto tracciamento della spesa non si accettano quietanze cumulative 

comprensive di una o più fatture non attinenti al progetto finanziato e non rendicontate. 

Per il personale, come specificato al precedente paragrafo “Spese per personale”, è consentito il 

pagamento attraverso bonifici multipli accompagnati dall’elenco di dettaglio dei dipendenti pagati. 

 

Si precisa che l’estratto conto deve essere completo, integro e leggibile, comprensivo 

dell’operazione di addebito opportunamente evidenziata, ovvero del pagamento della ritenuta 

d’acconto. In alternativa all’estratto conto, laddove non disponibile, è possibile presentare la lista 

movimenti purché riporti tutte le informazioni necessarie per ricondurre univocamente il documento 

al beneficiario intestatario del conto ed indichi il numero/i ID del bonifico/i rendicontato. 

 

Inoltre, I beneficiari devono istituire un sistema di contabilità separata per l’operazione o una 

codificazione contabile adeguata che garantisca una chiara identificazione e differenziazione delle 

spese relative all’operazione agevolata rispetto alle spese del beneficiario sostenute per altre attività. 

2.3.2. DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO MINIMA 

• Documentazione tecnica 

Tutte le attività inerenti il progetto approvato dovranno essere corredate dalla documentazione che 

ne comprovi l’effettivo svolgimento secondo le modalità e le tempistiche previste dal Bando. 

Ai fini della liquidazione del contributo, sia a titolo di 1° SAL che a titolo di saldo finale, oltre alla 

documentazione amministrativa e contabile illustrata al paragrafo precedente, i beneficiari dovranno 

produrre: 

➢ una Relazione tecnica di rendicontazione, sottoscritta dal Rappresentante Legale o dal 

procuratore, che deve consentire la verifica del progetto realizzato rispetto a quanto 

approvato. Deve, cioè, chiaramente indicare le attività, le risorse umane utilizzate, le 

consulenze esterne, le attrezzature e i materiali ecc. mettendoli in relazione alle spese 

rendicontate e descrivendo i risultati conseguiti.  

Ai fini della liquidazione del contributo a titolo di saldo finale, i beneficiari dovranno trasmettere: 

• Documentazione attestante il raggiungimento del TRL 9 in uscita (limitatamente ai progetti 

di RICERCA & SVILIPPO) 
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➢ autodichiarazione/relazione tecnica finale 

• Documentazione sulla ricaduta in termini di investimento della tecnologia sviluppata sul 

territorio regionale (limitatamente ai progetti di RICERCA & SVILIPPO) 

 

1. Se il beneficiario intende effettuare egli stesso l’investimento, dovrà presentare 

documentazione utile a dimostrare il successivo avvio dell’investimento stesso sul territorio, 

pena la revoca del contributo.  

2. Se l’investimento sarà effettuato da un soggetto terzo, il beneficiario dovrà presentare un 

contratto o accordo sottoscritto con tale soggetto, utile a dimostrare il successivo avvio 

dell’investimento sul territorio, pena la revoca del contributo.  

Tale documentazione sarà oggetto di valutazione da parte del Nucleo di Valutazione i cui esiti 

saranno propedeutici alla liquidazione del contributo. 

Si precisa che il beneficiario non è in ogni caso tenuto a rendicontare alcuna spesa connessa 

all’investimento. 

• Documentazione attestante il rispetto degli obblighi del principio DNSH 

Ai fini della liquidazione del contributo a titolo di saldo finale, il beneficiario dovrà produrre la 

Documentazione attestante il rispetto degli obblighi del principio DNSH, secondo le indicazioni 

contenute nel Bando al par. 9.4 “Obblighi connessi al rispetto del principio DNSH”.  

Più nello specifico, al fine di adempiere agli obblighi previsti dal bando in materia di DNSH, il 

beneficiario in sede di rendicontazione dovrà: 

✓ compilare e sottoscrivere apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà DNSH 

(“Dsan DNSH”), su modello predisposto dalla Regione.  Alla dichiarazione dovrà 

accompagnarsi la compilazione dei dati relativi agli indicatori assegnati al progetto in fase di 

valutazione; tale compilazione andrà effettuata dal beneficiario direttamente su Sfinge 2020, 

nella sezione appositamente attivata. 

Alla dichiarazione dovranno inoltre essere allegate le certificazioni previste nella DSAN in 

relazione alle diverse tipologie di spesa (possibilmente in un unico file pdf); 

✓ compilare e sottoscrivere eventuale relazione DNSH, su modello predisposto dalla 

Regione, da compilare in assenza di una o più certificazioni e/o documenti attestanti la 

sostenibilità ambientale, al fine di comprovare che gli interventi realizzati assolvano il principio 

DNSH e, pertanto, non arrechino un danno significativo agli obiettivi ambientali rilevanti per 

questo bando.  
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2.4 VARIAZIONI 

I beneficiari dei contributi sono obbligati a presentare una richiesta di autorizzazione alla variazione 

del progetto nei casi descritti nel paragrafo 7.2 del bando. 

Le richieste di autorizzazione alla variazione dovranno essere inoltrate alla Regione Emilia-

Romagna, mediante SFINGE 2020, entro la data di conclusione dell’intervento, salvo proroga 

autorizzata dalla Regione. 

L’eventuale rigetto delle richieste di variazione comporta che il beneficiario del contributo potrà 

scegliere di realizzare il progetto nelle modalità originariamente approvate oppure di presentare 

formale dichiarazione di rinuncia al contributo. Nel caso in cui, nonostante il rigetto della richiesta 

di variazione, il beneficiario dovesse realizzare e concludere il progetto secondo le modalità 

non autorizzate, a Regione procederà alla revoca del contributo concesso. 

2.4.1. Termini del procedimento di istruttoria delle richieste di variazione 

Limitatamente all’Azione 1.6.2. (Ricerca e Sviluppo) le variazioni in compensazione tra le voci di 

spesa relative alla categoria SVILUPPO SPERIMENTALE e quelle relative alla categoria RICERCA 

INDUSTRIALE sono ammesse fermo restando l’applicazione delle percentuali di contributo previste 

dal bando per le diverse categorie di spesa e comunque entro il limite massimo del contributo 

approvato per l’intero progetto in sede di concessione e nel rispetto del 30% di tetto massimo 

previsto per le spese di RICERCA INDUSTRIALE. 

Per entrambe le Azioni (Investimenti; Ricerca e Sviluppo), le richieste di autorizzazione alla 

variazione, adeguatamente motivate e argomentate, saranno istruite e valutate entro 30 giorni dal 

loro ricevimento. Se entro tale termine la Regione non avrà comunicato un diniego o una richiesta 

di chiarimento, le richieste di variazione si intenderanno approvate. In fase di esame della richiesta 

di variazione, la Regione si riserva la facoltà di richiedere al beneficiario chiarimenti che lo stesso 

sarà tenuto a trasmettere a supporto della stessa entro 7 giorni dalla richiesta. La richiesta di 

chiarimenti sospende il termine di 30 giorni sopra indicato che riprenderà a decorrere dalla data di 

ricevimento della risposta. 

La struttura competente per l’istruttoria delle richieste di variazione è: 

− il Settore Energia e Transizione Ecologica delle Imprese, nelle ipotesi di richieste di variazione 

precedenti alla data di conclusione degli interventi; 

− il Settore Rendicontazioni, liquidazioni e controlli, nelle ipotesi di richieste di variazione 

successive alla liquidazione dei contributi. 
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2.4.2 Modifiche non costituenti variazioni di progetto  

Per entrambe le Azioni (Investimenti; Ricerca e Sviluppo), non dovrà essere presentata alcuna 

richiesta di autorizzazione, per le seguenti modifiche effettuate entro la conclusione del progetto: 

• nel caso in cui la variazione delle spese sia determinata: 

o dalla sostituzione di taluni beni e/o servizi con altri beni e/o servizi analoghi o equivalenti che 

abbiano le stesse funzionalità e gli stessi impatti di quelli originariamente previsti;  

o dalla sostituzione di taluno dei fornitori di beni e/o servizi previsti nel progetto agevolato, con 

altri fornitori simili o funzionalmente equivalenti. 

• nel caso in cui la variazione preveda un aumento della spesa complessivamente approvata in sede 

di concessione. 

Si ricorda che, ai fini dell’ammissibilità della variazione proposta, il totale della spesa non deve 

risultare al di sotto delle soglie minime di investimento previste da bando e che le modifiche non 

oggetto di richiesta di variazione dovranno, comunque, essere adeguatamente motivate ed 

argomentate in sede di rendicontazione finale per le necessarie verifiche e valutazioni. 

2.4.3 Modifiche non attinenti alla realizzazione del progetto  

Nei casi in cui si verifichi, in qualunque momento, una modifica che abbia ad oggetto aspetti non 

strettamente attinenti alla realizzazione del progetto, quali ad esempio la modifica del legale 

rappresentante, della ragione sociale, con Codice Fiscale e Partita IVA invariati, dell’indirizzo 

di posta elettronica (ordinaria o certificata), dell’assetto societario e/o della governance, la 

relativa comunicazione potrà essere trasmessa prioritariamente tramite l’applicativo SFINGE 2020 

attraverso la sezione “comunicazioni generiche”. L’eventuale variazione dei dati bancari dovrà 

essere comunicata tramite l’applicativo SFINGE 2020 attraverso la sezione “Variazioni”.  

2.5 CONTROLLI E CONSERVAZIONE DEI DOCUMENTI 

La Regione, anche tramite incaricati esterni, si riserva in ogni momento, e anche successivamente 

alla data di pagamento del contributo, la facoltà di svolgere tutti i controlli e sopralluoghi, previsti 
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dalle normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti, volti a garantire la correttezza, la legittimità 

e l’ammissibilità delle operazioni finanziate con il bando in oggetto. 

In particolare, i principali controlli che saranno effettuati, anche tramite lo strumento Arachne, sono 

quelli indicati, non esaustivamente, di seguito: 

1. controlli ex ante la concessione dei contributi: controlli desk (tramite verifiche documentali) 

finalizzati alla verifica dell’ammissibilità delle domande e alla concessione dei contributi; 

2. controlli ex ante la liquidazione dei contributi: controlli desk (tramite verifiche documentali) e 

controlli in loco finalizzati alla verifica delle rendicontazioni delle spese e alla liquidazione dei 

contributi; 

3. controlli ex post la liquidazione dei contributi finalizzati alla verifica del mantenimento, in capo 

ai beneficiari, dei requisiti per l’ammissione ai contributi previsti nel bando e salvo le eccezioni 

stabilite nello stesso, alla effettiva realizzazione degli interventi finanziati e alla conformità degli 

stessi rispetto al progetto approvato nonché, più in generale, al rispetto dell’obbligo di stabilità delle 

operazioni agevolate. 

La Commissione europea, ai sensi dell’art. 70 “Poteri e responsabilità della Commissione” potrà 

svolgere – con le modalità indicate nel medesimo articolo – controlli, anche in loco, in relazione ai 

progetti cofinanziati. 

I beneficiari del contributo sono tenuti a consentire e agevolare le attività di controllo da parte della 

Regione e della Commissione Europea e a mettere a disposizione tutte le necessarie informazioni 

e tutti i documenti giustificativi relativi alle spese ammesse a contributo. 

Nel caso in cui il beneficiario non si renda disponibile ai controlli in loco o non produca i documenti 

richiesti nel termine di 30 giorni dalla ricezione della comunicazione relativa alla notifica di 

sopralluogo si procederà alla revoca d’ufficio del contributo. 

Il Beneficiario ha l’obbligo di conservare gli originali dei documenti giustificativi di spesa e relative 

quietanze e tutta la restante documentazione (preventivi, contratti, relazioni dei fornitori, ecc.) con 

modalità aggregata, per facilitare gli accertamenti e le verifiche da parte della Regione o degli altri 

organi regionali, nazionali o comunitari legittimati a svolgere attività di controllo. I documenti devono 

essere conservati per un periodo minimo di 5 anni a partire dal 31 dicembre dell’anno di liquidazione 

a saldo del contributo. 

La documentazione può essere conservata: 

- in originale su supporto cartaceo; 
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- in copia dichiarata conforme all'originale con sottoscrizione ai sensi del DPR 445/2000, a sua 

volta disponibile su supporto cartaceo (copia cartacea di documenti originali cartacei) o su 

supporto elettronico (copia elettronica di documenti originali cartacei); 

- in originale in versione elettronica (se documenti che esistono esclusivamente in formato 

elettronico) purché conformi alla normativa in materia di archiviazione sostitutiva dei 

documenti contabili. 

2.6 OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICITÀ  

I beneficiari del contributo sono tenuti al rispetto degli obblighi a loro carico in materia di 

comunicazione e visibilità previsti dal Regolamento (UE) n. 1060/2021. In particolare, hanno la 

responsabilità di evidenziare il sostegno ricevuto dall’Unione europea con le modalità di 

comunicazione previste dal Regolamento (UE) n. 1060/2021 (art. 47, 49, 50, Allegato IX), svolgendo 

le seguenti azioni: 

1. Nel caso in cui i progetti finanziati prevedano un costo complessivo pari o inferiore a 

500.000,00 euro: 

− devono esporre in un luogo facilmente visibile al pubblico almeno un poster in formato A3 o 

superiore, oppure un display elettronico di dimensioni equivalenti, con informazioni che 

evidenzino il sostegno ricevuto dall’Unione europea, inserendo il logo nazionale per la politica di 

coesione 2021-2027, l’emblema dell’Unione europea, dello Stato e della Regione, disponibili, 

insieme alle linee guida, sul sito Fesr al seguente indirizzo: 

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/2021-2027/comunicazione/responsabilita-beneficiari; 

− devono fornire sul proprio sito web e sui social media una breve descrizione del progetto, che 

comprenda le finalità e i risultati ed evidenzi il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione europea, 

inserendo il logo nazionale per la politica di coesione 2021-2027, l’emblema dell’Unione europea, 

dello Stato e della Regione, disponibili sul sito Fesr al seguente indirizzo: 

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/2021-2027/comunicazione/responsabilita-beneficiari; 

− devono inserire sui documenti e sui materiali di comunicazione, destinati al pubblico e riguardanti 

il progetto finanziato, una dichiarazione che evidenzi il sostegno dell’Unione europea, anche 

inserendo i loghi precedentemente citati. 

2. Nel caso in cui i progetti finanziati prevedano un costo complessivo superiore a 500.000,00 

euro: 

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/2021-2027/comunicazione/responsabilita-beneficiari


 

36 

 

− devono, non appena avviato ogni progetto relativo a investimenti materiali o acquisto di 

attrezzature, esporre targhe o cartelloni permanenti ben visibili al pubblico, in cui compare il logo 

nazionale per la politica di coesione 2021-2027, l’emblema dell’Unione europea, dello Stato e 

della Regione, disponibili, insieme alle linee guida, sul sito internet del Fesr all’indirizzo: 

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/2021-2027/comunicazione/responsabilita-beneficiari; 

− Targhe e cartelloni devono essere mantenuti per il periodo di tempo in cui l’oggetto fisico, 

l’infrastruttura o la costruzione in questione esistono fisicamente e vengono utilizzati per lo scopo 

per il quale sono stati finanziati. 

Questa disposizione non si applica qualora il sostegno sia destinato all’acquisto di beni immateriali; 

− devono fornire sul proprio sito web e sui social media una breve descrizione del progetto, che 

comprenda le finalità e i risultati ed evidenzi il sostegno finanziario ricevuto dall’Ue inserendo il 

logo nazionale per la politica di coesione 2021-2027, l’emblema dell’Unione europea, dello Stato 

e della Regione, disponibili sul sito internet del Fesr al seguente indirizzo: 

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/2021-2027/comunicazione/responsabilitabeneficiari; 

− devono inserire sui documenti e sui materiali di comunicazione, destinati al pubblico e riguardanti 

il progetto finanziato, una dichiarazione che evidenzi il sostegno dell’Unione europea, anche 

inserendo i loghi precedentemente citati. 

3. Nel caso in cui i progetti prevedano un costo complessivo superiore ai 10.000.000,00 euro: 

− oltre alle azioni previste per i progetti di costo totale superiore ai 500.000,00 €, devono organizzare 

un evento o una attività di comunicazione, come opportuno, coinvolgendo in tempo utile la 

Commissione e l’autorità di gestione responsabile. 

Se il beneficiario non rispetta i propri obblighi e qualora non provveda ad azioni correttive, l’Autorità 

di gestione del Programma ha la facoltà di applicare misure, tenuto conto del principio di 

proporzionalità, con una riduzione fino al 3% del contributo concesso, secondo i criteri da essa 

stabiliti. 

Si specifica che le Linee guida per i beneficiari approvate con determina n. 8081 del 

19/04/2024 stabiliscono l’importo delle sanzioni, applicato qualora in fase di controllo si rilevino delle 

inadempienze, si chiedano dei correttivi e gli stessi non vengono rispettati. In particolare, nelle Linee 

guida si riporta: 

“Se, a seguito dei controlli previsti per le attività finanziate dal Pr Fesr, riportati nella Descrizione del 

Sistema di Gestione e Controllo del Programma Fesr 2021-2027 e relativo Manuale delle Procedure 

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/2021-2027/comunicazione/responsabilitabeneficiari


 

37 

 

dell’Autorità di Gestione, si riscontrino inadempienze da parte dei beneficiari e questi non 

provvedano - entro 5 giorni lavorativi dalla notifica delle stesse tramite mail, eventualmente 

prorogabili in caso di impossibilità motivata - alle azioni correttive richieste, l’Autorità di gestione 

applicherà una sanzione proporzionata all’ammontare del contributo, in particolare: 

• sanzione dell’1% per progetti con contributo fino a 100.000,00 € 

• sanzione del 2% per progetti con contributo oltre 100.000,00 € e fino a 200.000,00 € 

• sanzione del 3% per progetti con contributo superiore a 200.000,00 €” 

Ai beneficiari può essere richiesto, dall’Autorità di gestione del Programma, di mettere i materiali di 

comunicazione sui progetti finanziati a disposizione delle istituzioni e degli organismi dell’Unione 

europea, concedendo alla Ue una licenza a titolo gratuito, non esclusiva e irrevocabile che le 

consenta di utilizzare tali materiali con i seguenti diritti, come specificato nell’Allegato IX del 

Regolamento (UE) n. 1060/2021: 

− uso interno, ossia diritto di riprodurre, copiare e mettere a disposizione i materiali di comunicazione 

e di visibilità alle istituzioni e agenzie dell’Unione e alle autorità degli Stati membri e ai loro 

dipendenti; 

− riproduzione dei materiali di comunicazione e visibilità in qualsiasi modo e formato, in toto o in 

parte; 

− comunicazione al pubblico dei materiali di comunicazione e visibilità mediante l’uso di tutti i mezzi 

di comunicazione; 

− distribuzione al pubblico dei materiali di comunicazione e visibilità (o loro copie) in qualsiasi forma; 

− conservazione e archiviazione del materiale di comunicazione e visibilità; 

− sub-licenza dei diritti sui materiali di comunicazione e visibilità a terzi. 

Ai fini della trasparenza, il finanziamento comporta, come previsto dal Regolamento (UE) n. 

1060/2021, l’accettazione da parte dei beneficiari della pubblicazione sui portali istituzionali della 

Regione, dello Stato e dell’Unione europea, dei dati in formato aperto relativi al beneficiario e al 

progetto cofinanziato. L’elenco dei dati è riportato all’art. n. 49 del suddetto regolamento. I dati 

saranno elaborati anche ai fini della prevenzione di frodi e di irregolarità. 

Per i contributi a partire da euro 10.000,00 i beneficiari hanno l’obbligo di pubblicare le informazioni 

concernenti e concessioni di finanziamenti pubblici erogati nell’esercizio finanziario precedente 

come stabilito nei commi da 125 a 129 dell'articolo 1 della legge 4 agosto 2017, n. 124, così come 

modificata dal D.L. n. 34/2019, convertito con Legge n.58/2019. 
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La Regione Emilia-Romagna fornisce assistenza ai beneficiari nel rispetto dei loro obblighi 

attraverso lo Sportello Imprese, contattabile tramite mail: infoporfesr@regione.emilia-romagna.it 

oppure tramite contatto telefonico al numero 848 800 258 (chiamata a costo tariffa urbana, secondo 

il proprio piano tariffario), dal lunedì al venerdì, dalle 9.30 alle 13.00. 

Si raccomanda la consultazione delle linee guida per le azioni di comunicazione a cura dei 

beneficiari, scaricabili sul sito internet del Fesr al seguente indirizzo: https://fesr.regione.emilia-

romagna.it/2021-2027/comunicazione/responsabilita-beneficiari. 

Gli obblighi di pubblicazione sono inoltre consultabili sul sito Fesr 

https://fesr.regione.emiliaromagna.it/opportunita/obblighi-pubblicazione-beneficiari/obblighi-

pubblicazione-beneficiari 

2.7 VERIFICA DOCUMENTALE DEGLI INDICATORI DI OUTPUT E DI 

RISULTATO  

Nell’ambito degli interventi rientranti nelle Azioni 1.6.1 e 1.6.2 il Programma Regionale del FESR 

2021-2027 ha previsto la rilevazione degli indicatori elencati in tabella, da rilevare in sede di 

presentazione della domanda (valore previsionale) e a conclusione del progetto (valore realizzato).  

Natura 

indicatore  

 

Tipologia 

indicatore  

 

 Codice   Descrizione   Unità di 

rilevazione  

 Output   Comune  RCO01 Imprese beneficiarie di un sostegno  Numero  

 Output   Comune  RCO02 Imprese sostenute mediante 

sovvenzioni 

 Numero  

 Output   Comune  RCO125 Imprese collegate principalmente a 

investimenti produttivi in tecnologie 

digitali e alle innovazioni delle 

tecnologie deep tech 

 Numero  

 Output   Comune  RCO126 Imprese collegate principalmente a 

investimenti produttivi in tecnologie 

pulite ed efficienti sotto il profilo delle 

risorse 

 Numero  

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/2021-2027/comunicazione/responsabilita-beneficiari
https://fesr.regione.emilia-romagna.it/2021-2027/comunicazione/responsabilita-beneficiari
https://fesr.regione.emiliaromagna.it/opportunita/obblighi-pubblicazione-beneficiari/obblighi-pubblicazione-beneficiari
https://fesr.regione.emiliaromagna.it/opportunita/obblighi-pubblicazione-beneficiari/obblighi-pubblicazione-beneficiari
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 Output   Comune  RCO127 Imprese collegate principalmente a 

investimenti produttivi in 

biotecnologie 

 Numero  

Risultato   Comune  RCR01 Posti di lavoro creati presso i soggetti 

beneficiari di un sostegno 

Equivalenti 

tempo pieno  

Risultato  Comune  RCR02 Investimenti privati abbinati al 

sostegno pubblico (di cui: 

sovvenzioni, strumenti finanziari) 

 Euro  

 

Note esplicative  

❖ RCO01 – Imprese beneficiarie di un sostegno 

Definizione 

L'indicatore conta il numero di imprese beneficiarie di un sostegno.  

Rilevazione in sede di presentazione della domanda  

Secondo la definizione stabilita dalla Commissione nel "Commission Staff Working Document, 

Performance, monitoring and evaluation of the European Regional Development Fund, the Cohesion 

Fund and the Just Transition Fund in 2021-2027", per una corretta valorizzazione dell’indicatore è 

necessario rilevare la dimensione delle imprese beneficiarie al momento della presentazione della 

domanda. 

La dimensione delle imprese deve essere attestata come segue:  

• Microimprese: ≤10 dipendenti e fatturato annuo ≤ 2 milioni di euro, o stato patrimoniale ≤ 2 milioni 

di euro.  

• Piccole imprese: ≤49 dipendenti e fatturato annuo ≤ 10 milioni di euro, o stato patrimoniale ≤ 10 

milioni di euro. 

• Medie imprese: <250 dipendenti e fatturato annuo ≤ 50 milioni di euro, o stato patrimoniale ≤ 43 

milioni di euro. 

• Grandi imprese: ≥250 dipendenti e fatturato annuo > 50 milioni di euro, o stato patrimoniale > 43 

milioni di euro.  

Se una delle due soglie (dipendenti e fatturato annuo/stato patrimoniale) viene superata per due 

anni consecutivi, l'impresa deve essere inserita nella categoria dimensionale superiore. La verifica 

del superamento delle soglie è effettuata dal settore competente attraverso l'analisi delle 

dichiarazioni aziendali e dei bilanci ufficiali, soggetta a controlli periodici. La dimensione dell'impresa 

deve essere attestata/dichiarata contestualmente alla presentazione della domanda di 
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partecipazione al bando. I dati impiegati per calcolare gli effettivi e gli importi finanziari si riferiscono 

all'ultimo esercizio contabile chiuso e vengono calcolati su base annua, prendendo come riferimento 

la data di chiusura dei conti. Il fatturato è calcolato al netto dell'IVA e di altre imposte indirette. Se 

un'impresa constata, alla data di chiusura dei conti, di aver superato le soglie degli effettivi o 

finanziarie sopra descritte, essa perde o acquisisce la qualifica di micro, piccola o media impresa 

solo se il superamento avviene per due esercizi consecutivi, in conformità con i criteri sopra riportati, 

stabiliti dalla Raccomandazione della Commissione 2003/361/EC del 6 maggio 2003. Per le imprese 

di nuova costituzione, i cui conti non sono ancora stati chiusi, i dati devono essere stimati in buona 

fede ad esercizio in corso. Per ogni altra specifica inerente alla corretta attribuzione della classe 

dimensionale dell’impresa, si rimanda alla Raccomandazione della Commissione 2003/361/EC del 

6 maggio 2003. 

Rilevazione a conclusione del progetto  

Alla conclusione positiva del progetto, verrà confermato il valore realizzato dell’indicatore, 

mantenendo l’attribuzione dell’impresa alla classe dimensionale definita al momento della 

presentazione della domanda  

Documenti a supporto dell’indicatore  

Le dichiarazioni delle imprese relative al dimensionamento saranno soggette a verifiche a campione 

da parte del settore competente per le concessioni. La selezione delle imprese da verificare avverrà 

secondo criteri di rischio, dimensione del finanziamento ricevuto e rappresentatività del campione, 

garantendo un controllo adeguato della conformità alle normative vigenti. Le imprese selezionate 

per il controllo dovranno fornire all’AdG PR FESR tutti i documenti necessari a comprovare le 

dichiarazioni relative al dimensionamento secondo la definizione sopra riportata.  

❖ RCO02 – Imprese sostenute mediante sovvenzioni 

Definizione 

L’indicatore conta il numero di imprese beneficiarie di una sovvenzione monetaria nella forma di un 

contributo.  

Ai fini della rilevazione l’indicatore RCO02 coincide con l’indicatore RCO01. 

❖ RCO125 – Imprese collegate principalmente a investimenti produttivi in tecnologie 

digitali e alle innovazioni delle tecnologie deep tech 

Definizione 

Numero di imprese che ricevono supporto nell’ambito della Piattaforma per le Tecnologie 

Strategiche per l’Europa (STEP) per investimenti produttivi destinati allo sviluppo o alla produzione 
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di tecnologie critiche nel settore delle tecnologie digitali e dell’innovazione deep tech. Tali tecnologie 

includono un ampio spettro di ambiti, come semiconduttori avanzati, intelligenza artificiale, robotica 

e tecnologie quantistiche. 

Rilevazione in sede di presentazione della domanda  

In sede di presentazione della domanda, il richiedente è tenuto a identificare il principale ambito 

tecnologico su cui si focalizzerà il progetto. In base all'ambito tecnologico selezionato dal 

richiedente, SFINGE2020 valorizzerà automaticamente gli indicatori RCO125, RCO126 o RCO127, 

facendo riferimento alle anagrafiche registrate nel sistema. 

Rilevazione a conclusione del progetto  

Il valore realizzato dell’indicatore sarà rilevato in automatico dal gestionale della Regione Emilia-

Romagna che alimenta il sistema di monitoraggio. 

Documenti a supporto dell’indicatore  

Non sono richiesti documenti a supporto diversi da quelli necessari per la rendicontazione. 

 

❖ RCO126 – Imprese collegate principalmente a investimenti produttivi in tecnologie pulite 

ed efficienti sotto il profilo delle risorse 

Definizione 

Numero di imprese che ricevono sostegno nell’ambito della Piattaforma per le Tecnologie 

Strategiche per l’Europa (STEP) per investimenti produttivi nello sviluppo o nella produzione di 

tecnologie cri􀆟che nei settori delle tecnologie pulite ed efficienti sotto il profilo delle risorse. Le 

innovazioni nelle tecnologie pulite promuovono soluzioni economicamente vantaggiose ed 

ecologicamente sostenibili per la transizione verde. STEP accelera lo sviluppo e la produzione di 

tecnologie per l’energia pulita, innovazioni nello stoccaggio energetico e soluzioni per la 

decarbonizzazione. 

Rilevazione in sede di presentazione della domanda  

In sede di presentazione della domanda, il richiedente è tenuto a identificare il principale ambito 

tecnologico su cui si focalizzerà il progetto. In base all'ambito tecnologico selezionato dal 

richiedente, SFINGE2020 valorizzerà automaticamente gli indicatori RCO125, RCO126 o RCO127, 

facendo riferimento alle anagrafiche registrate nel sistema. 

Rilevazione a conclusione del progetto  
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Il valore realizzato dell’indicatore sarà rilevato in automatico dal gestionale della Regione Emilia-

Romagna che alimenta il sistema di monitoraggio. 

Documenti a supporto dell’indicatore  

Non sono richiesti documenti a supporto diversi da quelli necessari per la rendicontazione. 

 

❖ RCO127 – Imprese collegate principalmente a investimenti produttivi in biotecnologie  

Definizione 

Numero di imprese che ricevono sostegno nell’ambito della Piattaforma per le Tecnologie 

Strategiche per l’Europa (STEP) per investimenti produttivi nello sviluppo o nella produzione di 

biotecnologie. La biotecnologia consiste nell’utilizzo della biologia per risolvere problemi concreti e 

realizzare prodotti utili. Tra le principali aree di applicazione delle biotecnologie figurano la sanità, 

l’agricoltura e la bioeconomia. 

Rilevazione in sede di presentazione della domanda  

In sede di presentazione della domanda, il richiedente è tenuto a identificare il principale ambito 

tecnologico su cui si focalizzerà il progetto. In base all'ambito tecnologico selezionato dal 

richiedente, SFINGE2020 valorizzerà automaticamente gli indicatori RCO125, RCO126 o RCO127, 

facendo riferimento alle anagrafiche registrate nel sistema. 

Rilevazione a conclusione del progetto  

Il valore realizzato dell’indicatore sarà rilevato in automatico dal gestionale della Regione Emilia-

Romagna che alimenta il sistema di monitoraggio. 

Documenti a supporto dell’indicatore  

Non sono richiesti documenti a supporto diversi da quelli necessari per la rendicontazione. 

 

❖ RCR01 – Posti di lavoro creati presso i soggetti beneficiari di un sostegno 

Definizione 

L’indicatore misura il numero di posti di lavoro creati nella linea di attività sostenuta dal progetto, 

espresso in equivalenti annuali a tempo pieno (ETP). I nuovi posti di lavoro devono essere 

effettivamente occupati e possono essere a tempo pieno, part-time o a carattere stagionale 

ricorrente. Le posizioni vacanti non sono conteggiate. Inoltre, i nuovi posti di lavoro creati devono 

essere mantenuti per almeno un anno successivamente alla conclusione del progetto. L'indicatore 

è calcolato come differenza tra il numero di ETP annuali occupati prima dell'avvio del progetto e il 
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numero di ETP annuali occupati un anno dopo la conclusione del progetto nella specifica linea di 

attività sostenuta. Un ETP annuale è definito come il rapporto tra le ore di lavoro effettivamente 

prestate durante un anno solare e il numero totale di ore convenzionalmente lavorate nello stesso 

periodo da un individuo o da un gruppo. Per convenzione, una persona non può superare 

l'equivalente di un ETP su base annuale. Il numero totale di ore convenzionali di lavoro è determinato 

sulla base dell'orario di lavoro normativo/statutario previsto dalla legislazione nazionale. 

L'identificazione di una posizione a tempo pieno avverrà facendo riferimento allo stato occupazionale 

e alla tipologia contrattuale del lavoratore (tempo pieno o part-time). Questo indicatore non deve 

essere utilizzato per rilevare i posti di lavoro relativi alla ricerca. 

Rilevazione a un anno dalla conclusione del progetto 

Un anno dopo la conclusione del progetto, il valore dell’indicatore sarà rilevato facendo ricorso al 

database SILER. 

Documenti a supporto dell’indicatore  

Non sono richiesti documenti a supporto diversi da quelli necessari per la rendicontazione. 

 

❖ RCR02 – Investimenti privati abbinati al sostegno pubblico (di cui: sovvenzioni, strumenti 

finanziari) 

Definizione 

L’indicatore rileva la quota di cofinanziamento a carico del beneficiario dei progetti finanziati. 

L'indicatore copre anche la parte non ammissibile del costo del progetto e l’IVA. L'indicatore è 

calcolato sulla base del cofinanziamento previsto nel piano dei costi approvato al momento della 

concessione del contributo  

Rilevazione in sede di presentazione della domanda  

All’atto di concessione del contributo l’indicatore sarà rilevato in automatico dal sistema Sfinge come 

differenza tra il costo complessivo del progetto e il contributo concesso. 

Rilevazione a conclusione del progetto  

All’atto della presentazione della richiesta di rimborso a saldo, il valore realizzato, anche ai fini della 

verifica del raggiungimento dei target intermedio e finale, sarà calcolato in automatico dal sistema 

Sfinge come la differenza tra il costo rendicontato dal beneficiario (comprensivo anche dei costi non 

ammessi e dell’IVA) e il contributo erogato. 

Documenti a supporto dell’indicatore  
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Non sono richiesti documenti a supporto diversi da quelli necessari per la rendicontazione. 

2.8 CAUSE DI REVOCA DEI CONTRIBUTI. RECUPERO DELLE SOMME 

LIQUIDATE 

Secondo quanto previsto al par. 11 del bando, si procederà alla revoca d’ufficio, in tutto o in parte, 

dei contributi e al recupero delle somme eventualmente già erogate nei seguenti casi:  

− qualora il progetto ammesso a contributo non sia stato realizzato oppure sia stato realizzato in 

maniera difforme rispetto al progetto originario approvato senza preventiva richiesta e approvazione 

di una delle variazioni previste nel bando; 

− qualora il progetto ammesso a contributo non sia stato realizzato nei termini previsti nel bando 

senza preventiva richiesta di proroga e relativa autorizzazione; 

- qualora il progetto ammesso a contributo sia stato realizzato, in tutto o in parte, in una unità locale 

localizzata al di fuori dell’Emilia-Romagna; 

− qualora, in sede di rendicontazione, il totale della spesa riconosciuta ammissibile scenda al di 

sotto della soglia del 70% del costo del progetto originariamente approvato o il totale della spesa 

riconosciuta ammissibile scenda al di sotto delle soglie minime di investimento di 1 MLN € per 

entrambe le Azioni (Iva esclusa) previste nel bando; 

− qualora le attività di verifica documentale o di controllo in loco facciano emergere degli elementi 

di non ammissibilità delle spese; 

− qualora l’attività sia cessata, salvi i casi di variazione dei beneficiari previamente autorizzati, o sia 

stata trasferita al di fuori del territorio dell’Emilia-Romagna; 

− qualora il soggetto beneficiario, o quello eventualmente subentrato nella titolarità del progetto 

abbia ceduto o alienato o distratto i beni finanziati a terzi, salvi i casi di variazione dei beneficiari 

previamente autorizzati, o abbia perso i requisiti di ammissibilità previsti nel bando, o abbia 

presentato una dichiarazione di rinuncia alla realizzazione del progetto e/o al relativo contributo o 

non abbia presentato la rendicontazione delle spese nei termini e con le modalità previste nel bando; 

− qualora non venga rispettata, almeno per la durata di 3 anni per le PMI e 5 anni per le grandi 

imprese, decorrenti dalla data del pagamento, la stabilità dell’operazione finanziata con il bando; 

− qualora i rappresentanti del beneficiario vengano condannati, con sentenza definitiva, per un 

reato contro la pubblica amministrazione strettamente connesso alla realizzazione degli interventi 

ammessi a finanziamento e/o qualora venga accertata, nei casi previsti dalla legge, la loro 

responsabilità penale a causa dei reati commessi dai suoi rappresentanti; 
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− limitatamente ai progetti di RICERCA E SVILUPPO (1.6.2), qualora il soggetto beneficiario, o 

quello eventualmente subentrato nella titolarità del progetto, non abbia dimostrato secondo le 

modalità previste verrà avviato un investimento connesso al progetto di ricerca e sviluppo sul 

territorio regionale; 

− limitatamente ai progetti di RICERCA E SVILUPPO (1.6.2), qualora il soggetto beneficiario, o 

quello eventualmente subentrato nella titolarità del progetto, non abbia dimostrato il raggiungimento 

del TRL 9 in uscita. 

Il beneficiario del contributo, nel caso si verifichi qualsiasi impedimento che non consenta di portare 

a conclusione l’intervento finanziato, è tenuto a comunicare tempestivamente alla Regione il sorgere 

di tali impedimenti e a presentare una formale dichiarazione di rinuncia al contributo stesso. Tale 

comunicazione, firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria, dovrà 

essere inoltrata all’Amministrazione regionale attraverso l’applicativo web SFINGE2020.  

Qualora la revoca del contributo intervenga dopo la liquidazione dello stesso si provvederà anche 

al RECUPERO delle somme eventualmente già erogate maggiorate degli interessi legali secondo 

quanto disposto dall’articolo 9, comma 4 del D. Lgs. n. 123/1998. 

2.8.1 RESTITUZIONE DEL CONTRIBUTO 

I contributi erogati, ma risultati non dovuti, saranno revocati e dovranno essere restituiti dall’impresa 

alla Regione, maggiorati degli interessi legali maturati nel periodo intercorrente tra la data di 

ricevimento dei contributi medesimi e quella di adozione della Determina di revoca. Gli interessi 

legali sono calcolati al tasso previsto dall’art. 1284 del Codice civile, vigente alla data di adozione 

dell’atto di revoca del contributo. Alle operazioni di recupero provvede, con propri atti, la Regione. 

In caso di revoca totale o parziale del contributo si darà luogo al recupero delle somme 

indebitamente percepite, maggiorate degli interessi legali, maturati nel periodo intercorrente tra la 

data di liquidazione del contributo e quella di adozione della Determina di revoca. Nei soli casi 

previsti dall’art. 17, comma 4 del D.lgs. 27 novembre 2025, agli interessi legali, calcolati sulla base 

del tasso ufficiale di riferimento vigente, potrà essere applicata una maggiorazione di 5 punti 

percentuali. 

2.8.2 RINUNCE 

Il beneficiario del contributo, nel caso si verifichi qualsiasi impedimento che non consenta di portare 

a conclusione l’attività, è tenuto a comunicare tempestivamente alla Regione il sorgere di tali 
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impedimenti e a presentare una formale dichiarazione di rinuncia al contributo stesso, tramite 

l’applicativo web SFINGE2020. 

In caso di rinuncia al contributo, la Regione provvederà alla revoca totale del contributo concesso e 

attiverà la procedura per il recupero delle eventuali somme già percepite dal beneficiario, 

maggiorate degli interessi legali nel frattempo maturati. 

2.9 CONTATTI E INFORMAZIONI 

Per eventuali informazioni e chiarimenti inerenti la procedura di Rendicontazione e le istruzioni 

contenute nelle presenti istruzioni si può inviare una e-mail all'indirizzo 

liquidazioneprogrammi@regione.emilia-romagna.it, indicando in oggetto: “Bando per investimenti 

produttivi e progetti di ricerca e sviluppo delle imprese nell’ambito della piattaforma per le 

tecnologie strategiche (STEP) Edizione 2025”, D.G.R. n. 2035/2025– denominazione del 

beneficiario”.  

Per eventuali informazioni e/o quesiti inerenti le regole del bando si rimanda invece allo Sportello 

Imprese, inviando all’indirizzo sportelloimprese@regione.emilia-romagna.it mail di richiesta con 

analogo oggetto. 

mailto:liquidazioneprogrammi@postacert.regione.emilia-romagna.it
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